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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa russa manifesta la sua sod- 
disfaziona pel contegno dell'Inghilterra 
nella quistione orientale. Il Golos fa no- 
tare che la partecipazione della Gran 
riretagna a) concerto ev opeo è indispen= 
ubils so si vogliano introdurre  reab- 
mente le riforme alte a pacificare le pro- 
cio della Turchia. Il ore! riproduce 
coa compiscenza le parole di lord Derby 
circa la convenienza per la Porta di-ao- 
cettare le proposte contenute + nel - pro 
getto austriaco. Fra i motivi che deter- 
minarono il gabinotto di San Giacomo a 
non separarsi altre potenze in que- 
si stanza, il copo del Foreign 0f- 
, come sappiamo, le istanze fatto 
esso ivano presso l’Ioghilterra 
ondo s'associasse ai gabinetti del conti» 
nente, 

» Per quanto stran: 
posa sembrare a pri 
manda del governo ottomano, 
pertanto essa è assai naturale, Se la 
Perta continua a considerar l'Inghil- 
terra como la sua migliore amica e la 
sua principalo difesa, essa ha tutto l'in- 
teresse a che questa potenza non si stao- 
chi dal concerto europeo, e ciò allo scopo 
di potere, nella peggiore delle ipotesi, Je- 
vatelasua voce in favore della sua protetta. 
llal momento che il governo ottomano 
ha pregato l'Inghilterra d'appoggiare le 
riforme proposte nella nota Andrassy, l’ac- 
ione di queste riforme per parte 
della Tarchia non può essore più posta 
ia dubbio, 6 siccome non è ammissibile 
cha la Porta abbia voluto far sostenere 
ia tutta questa faccenda alla su 
iù intima una parte incompatibile colla 
diguità © la lealtà dell’Iaghilterra, la do- 
manda in discorso non può considerarsi 
altrimenti che come un pegno del 
tanzione del governo turco di eseguiro 
Lalmente le proposte riforme. » 

il Giornale di Pietroburgo, parlando 
del discorso della regina Vittoria, ade» 
risca all'avviso del governo britannico di 
riserbarsi intera libertà d'azione nella 
quistione d'Oriento, ammette che la po- 
litica inglese, dopo l'acquisto delle azioni 
del canale di Suez, si è modificata, Però 
il giornale russo conchiude nel 
che l'accordo di tulle le potenze c'è, © 
questo è il miglior mezzo d'azione, la mi- 
glior guarentigia del successo. 

Mancano notizio dal campo dell'i 
rezione, finora quale accogi 
gl'insorti siano per fare allo proposte di 
riforme guarentite dall'Europa. La Gaz 

a d'Augusta ricevo da Vienna un 
telegramma, secondo il quale le potenze 
faranno agl’insorti la dichiarazione se 
guente: il progetto di riforme contiene 
il mavimion di ciò che è attualmente 
sossibile, @ il rigetto di queste proposte 
per parto degl'insorti si farà a tutto loro 
o e pericolo. 

Sulla partenza de’ ministri d'Ungheria 
por Vienna, annunziataci ieri dal telo- 
grafo, !5 ester Corvispowdenz fa no 
tare chs scopo principale del viaggio dei 
ministri è di stabilire il giorno in cui 
saranno riprose le trattative per l'unione 
doganale, ciò che potrà avvenire forse 


scrive il Nord, 


APPENDICE : 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


ll tempo è galantuomo @ chi in esso 
fida si conforta facilmente delle in- 
ginsto accuso e dello scherno a cui sono 
troppo rpesso fatti segno coloro che hanno 
il coraggio di manifestare la propria 
cpinione © di dire la verità. Il fiasco ir- 
reparshile della Zuce. del maestro Go- 
tatti alla Scala di Milano mi richiama 
alla mento lo aspro battaglio che io ebbi 
a sostenere due anni fa a proposito dei 
Goti dello stesso maestro, rappresentati 
al nostro teatro Apollo. Per aver io detto 
che il Gobatti era tutt'al più un giovine 
di belle speranze, ma non ancora un 
gran maestro, per aver posto in dubbio 
cha i Goti fossero un capolavoro, i miei 
colleghi scagliarono contro di me i loro 
dardi avvelenati, e parve quasi che io 
avessi insultato il povero Gobatti e il 
pubblico bolognese che lo avera posto 
sogli altari. Jo era invece. persuaso di 
rendere un grande servizio al giovine 
maestro avvertendolo del pericolo a cui 
lo esponevano le smaccate lodi d'una 


GN abbonamenti che si prendono por l'estero 
“doveno pagarsi ln sro. 


Gli abbonamenti cominciano col. 1° d'ogni mese. 
Ciuvsun foglio centesimi 1 così per Roma come per le provitcie, 
glio arretrato centesimi 90. 


Rià in febbraio, so sarà esturita la di- 
scussione intorno al progetto di legge 
relativo allo imposte. 

I giornali di Vienna continuano apar 
lare di possibili crisi di gabinetto e del 
ritiro del ministro dello finanze, stante 
la resistenza della maggioranza della Ca- 
mera al progetto relativo all'aumento 
della tassa sul bollo. 


Il giorno ‘dell'apertura delle Cortes 
spaguuolo si avvicina e il Cronisla ci 
fa spero che a questa cerimonia del- 

portura si darà un'importanza solenne, 
perchè contemporansamente al discorso 
reale a Madrid il cannone tuonerà su 
tutta la linea al Nord ed i tre generali 
comandanti i tre corpi dell'esercito da- 
ranno una grande battaglie, probabil- 
mente decisiva, al carlismo. 


Gli amici della Spagna fanno voti che ' 


ciò si avveri. La fino della guerra ci- 
rile sollanto può essere un principio di 
rigenerazione per la penisola iberica. 
La crisi ministeriale a Bukarest è fi- 
nita. Il principe, in seguito a un voto 
di fiducia dato dal Senato al presidente 
del Consiglio dei ministri, sig. Catargi, 
incaricò questo stesso personaggio di for= 


mare una nuova amministrazione. Salvo | 


quelli della pubblica istruzione, degli 
fari esteri © delle finanze , gli altri mi- 
nistri rimangono al loro posto. 

Il Times annunciava la nomina a mi- 
nistro degli esteri del signor Costafora, 
ex«gente diplomatico della Rumenia a 
Vienna, ma invece il telegramma di iori 
dico che & questo posto venne nominato 
il sig. Baleceanu. Gli è certo che la no- 
mina del Costafora offriva guarentigio 
d'una politica estera saggia © conforme 
agli interessi nella Rumonia, 

Confermano uflicialmento da Buenos 
Aires che è stato cunchiuso il 6 cor- 
rente un trattato fra il Paragnay e la 
Repubblica argentina, col concorso del 
Brasile, per metter fine all'occupazione 
del Paraguay. Il dissenso insorto fra il 
Brasile c la Repubblica argentina , in 
seguito al traltato conchiuso direlta- 
mente qualche mese fa da quest' ultimo 
paeso col Paraguay, collo scopo di de- 
terminare i confini dei rispettivi terri 
torii, sarà sottoposto all’ arbitrato del 
presidento Grant. 


—_—_—__e____ 


1 TRATTATI DI COMMERCIO 
IN FRANCIA RD IN ITALIA 


Il rapporto, da noi pubblicato ieri, del 
ministro del commercio di Francia di- 
retto al presilonto della Repubblica, 
breve, chiaro @ caulissimo, determina 
a larghi tratti il programma daziario 
del governo franceso. Procedere per 
trattati e non col metodo delle tariffe 
generali o normali; — correggere. al 
cuni difetti, che la esperienza ha addi- 
senza radicali innovazioni; — 
diritti specifici a quel 


Camere di commercio di Francia, allo 
quali aderisse il ministro del commercio. 

Come è manifesto, vè una grando a- 
nalogia fra l'opera del governo francese 


© quella del gorerno italiano. Ma 
francese, aiutato dalle maravigliose ec- 


schiera di ammiratori per progetto. Dopo | 


i Goti si aspettava la Luce, ma fa un 
eclissi. La muova opera del Gobatti, rap- 

tata lo scorso autunno a Bologna, 
fa per onore di firma applaudita, ma non 
suscitò entusiasmo; riprodotta l’altra sera 
alla Scala di Milano , è caduta fragoro- 
samente sotto una tempesta di urli, di 
fischi, d'imprecazioni. Tra l'Hosanna dei 
Goti @ il Crucifige della Luce, trale 
apologia dei giornali di Bologna e l’aspro 
linguaggio della stampa milanese, vi 
dev'essere una via di mezzo. Al Gobetti, 
non manca l'ingegno , 
una sufficiente coltura 
letteraria e musicale. Se dopo il successo 


dei Golfi si fosse posto a studiare seria- | Fuirie 


mente, ora non avremmo a lamentare 
il erudele disinganno della Luce. Il Go- 

avrebbe dovuto rico 
dagli elementi dell'ar- 


monia e del contrappunto. Sventurata= 
mente non si poteva sperare che si ri- 
mettesse allo studio un giovine ch'era 
proclamato un laminare dell’arte. Sic- 
come però di questa colossale misti/ica- 
zione io non sono atato complice, così 
mi sia lecito di ripetere ciò che scrissi 
a proposito dei Goti: 


_GIORNALE QUOTIDIANO 


cedenzo delle imposte indirette, non ha 
più d' uopo di chiedere alle dogane uma 
maggiore entrata. Ma anche su questo 
| punto non conviene illudersi. La dogana 
| francese ha già. premuto con mano di 
ferro sui principali e più larghi articoli 
di consumo. Il dazio del caffè è di 150 
| lire al quintale; della stessa misura è 
quello sugli alcool. Il dazio dello zucchero 
è di 74 lira circa, maggiore del prezzo 
della materia tassata ; © così via discor- 
rendo. Imperocchò non è con lo blaa- 
dizio e coi molli propositi, ma a costo 
di sacrifizi gravissimi, o veramente vi- 
rili, che il popolo francese ha potuto 
rinascere alla prosperità di una seconda 
giovinezza economica. 

11 punto più noterole del lavoro, a cui 
l'Amministrazione francese si accinge, è 
quello accennato dal ministro, della tra- 
sformazione dei diritti ar valorem in 
| diritti specifici, Il ministro annunzia che 

gli stadii proliminari sono compiuti; 0 ri- 
schiarando lo sue parole, necessariamente 
| riservate, con quelle del direttore gene- 
rale delle gabello in Francia, sig. Aimé 
| si vedo che l'esempio dell’Italia sarà se- 
guito fedelmente in questa riforma dal- 
l’Amministrazione francese. Ilsig. Aimé 
nel suo pregerolo la"oro, or ora pub- 
blicato, il quale in duo grossi volumi 
studia lo tarifo daziario ed i trattati di 
commercio della Francia, dimostra con 
gli stessi argomenti, che si sono fatti | 
valere in Italia, Ja necessità della tra- 
sformazione dei diritti ad raloremi. Ideal- 
inento il diritto ad valorem sembra il 
più razionale; nella pratica di tutto lo 
dogano del mondo riesco invsco il più 
sperequato; «d è solo fecondo di liti e 
d'incertezze al commercio ed all'indu- 
atria, e di frodi al Tesoro. All'opiniono dei 
governi corrispondo quella degli uomini 
d'affari. All'inchiesta indastriale italiana 
i più si dichiararono contrari ai dazi ad 
valorem; a come in Francia, vi si è 
dichiarata contraria la nostra Ammini- | 
strazione dello dogane. Anche nelle al- 
tro Amministrazioni delle dogan estere 


governo ‘italiano quella testimonianza di 
giustizia, che talora a casa nostra gli 
rifiutano taluni sospettosi ingegni. 
Intorno alla convenienza di procedere 
per trattati e non por tariffe normali, è 
quasi unanime il pensiero della Franci 
com' è quasi unanime il pensior, del 
mondo civile oggidi. Non vi sono più 
che i protezionisti arrabbiati, 0 i liqui- 
datori delle dogane, che faccianola guerra 
ai tratiati di commercio; i primi sanno 
che un trattato di commercio significa 
una transazione, la quale di consueto 
conduce ad un dazio mite e ragionevo] 
i secondi non vogliono regolare ciò che 
desiderano di abbattere. In verità non 
si sa intendere come in Italia a nome 
del libero scambio si possa domanda 


nostre esporiazioni, sotto pretesti diversi, 
si' prestano mirabilmente a gravi bal 
zalli; è che.le tariffo generali di taluni 
Stati preparerebbero quasi delle bar- 
riere insormontabili alla loro introdu- 
zione. Ma di ciò è bello per ora il tacere. 

‘Anche nel procedimento i due governi, 
italiano e francese, si rassomigliano. Il 
governo fraucaso ha consultato le Ca- 
more di commercio, affidando poi ad una 
Commissione consultiva delle arti e dei 
| mestieri l'incarico di preparare una ta- 
riffa, la quale rappresenti an marimum 
«abbastanza moderato per essore messa in 
vigore, abbastanza elevato per lasciar 
adito all’azione dei negoziatori, © prep 
| rare tra la Francia © l’ostero uno scam- 
bio di profittevoli concessioni. » 

In egual modo, sebbene con più lungo | 
o diligonte studio, 6 con maggiore pub- | 
Dlicità, è proceduto il governo italiano. 
Esso ha interrogato tutti gli industriali 
| e dicommercianti più compotenti, Ila esa- | 
minati i voti e le testimonianze di co- 
loro, che li offorivano spontanoamente 
anche senza essere interrogati; @ si è 
poi diretto alle Camere di commercio, 
pregandole di esporre tutti i loro desi- 
derii, così per la riforma daziaria ita» 
liana, conìe per le agerolezze che si do- 


vi è uno studio costante di ospallere dalla | ressero procurare al nostro commercio 


tariffa i dazi ad valorem. 

Talo punto è acquisito alla fase presente 
dello negoziazioni commerciali in Europa, 
ed il merito del governo italiano è quello | 
di avere concepito pel primo la conve- 
nienza della riforma, iniziandone la tra- | 
duzione nel campo dei fatti. 

11 direttoro genoralo delle gabollo di 
Francia, che ha avuto parle alle nego 


negli Stati esteri. E perchè le opinioni 
dei nazionali in Italia fossero riscontrate 
con quello dei nazionali, viventi in paesi 
stranieri, fu falta col mezzo degli agonti 
consolari una inchiesta all estero sul 
commercio © la navigazione italiana, 
| della quale hanno parlato con lode i 
diarii mostri © straniori. Tutto questo è 
raccolto, stampato, si trova nelle pub- 


ziazioni commerciali con l'Italia, nel li- | bliche biblioteche, o può essero ottenuto 
bro ora ricordato definisce nella seguente | da tutti coloro che per ragione di studi 


maniera il caratlore della riforma da: 
ziaria italiana: « Denunziando i loro 
< trattati commerciali, gl'italiani si sono 
< principalmente proposti d'accrescere il 
< prodotto de' loro diritti doganali, di 


correggere alcune gravi anomalio se- 
gnalate nella loro tariffa convenzio- 

© dimettere un termine a’ deplora- 
li abusi accertati, nel loro prese, 
« nella riscossione do' diritti ad valo- 
< rem 

Gli stranieri più interessati rendono al 


———_—_ 


sono accumulato senz'alcun profitto, come 
accado ogniqualvolta chi sorive non è an- 
Di que- 
pure l'osecuzione 
pooo soddisfa 
Parm®, ed è 
fon si può es 
guir bene la musica ce non è scritta so- 

ino puro adope- 
rato colla massima libertà. Con molto prove 
si può ottenere un'essouzione perfetta del- 
l'Aida cd anche det Lohergrin. Dei Goti 
inveeo non sì orterrà che una esecuzione 
incerta..... Non to alcuna tenerezza per i 
maostri della Scala di Milano, ma s0 re- 
tra, questo spartito, 
possibilità d’ese 
forza confessaro cho non 
I Goti eseguiti alla Scala 
come lo farone all'Apollo (© non sì 
vano sseguir meglio) sarebbero inevitabil» 
mente caduti. 


Queste parole mi valsero un diluvio 
di rapogne, ed io risposi con un altro 
articolo del quale mi piace riferire la 
conelusiune 


Risplondo nei Goti la sacra ssintilla dol 
genio? Esco a che cosa si riduce la quo- 
siione dopo tante parolo 0 tante discus- 
tioni. Gli ammiratori troppo zelanti hanno 
portsto lo cose el punto che ormai non è 
più lecito di randero omaggio al fervido 
ingegno e alle felici disposizioni dal Go- 
batti; bisogna addirittura concedergli o ne- 


di ufficio lo domandino al mi 
di agricoltura. 

Come ignorano tutto ciò quei gior- 
nali itali quali occupano gli ozi 
| parlamentari affermando che non si sono 
| interrogato Je Camere di commercio ? È 
le Camere di commercio, Je quali, in- 
terrogate, risposero, e in diverse ooca- | 
sioni aggiunsero nuove nolizie e nuori | 


| 
| 


| consigli, perchè lasciano col loro silen- | impe 


| zio dubitare di essere rimaste estranee | 
al grande lavoro? 


ga genio. Ma, signori miei, questa 
scintilla in qual modo si manifesta ? Nello | 
| aforzo per trovare nuovi offatti istrumen- 
tali, per ottenero peregrini acoordì di voci 
a di strumenti, por daro novità alle forme 
anusioali dei pezzi? No, millo volto no. La 
ssintilla del genio si può manifestare anche 
‘un solo perzo; che dico ? anche in qu 


tro 
| giunti. Ilvgenio è l'originalità dello idee 
| do' pensieri cho potranno poi essore svolti | 
| più o meno dottamento, Questa melodia, sia | 
| paro unica, sua nuova , originale, inspirata 
(como Di tanti palpiti nol Tancredi di | 
Rossini) vion fuori nei Goti? Io non co l'ho 
trovata, e no l'avesso trovata. qualcho mio 
collega, lo prego d'indicarmola. E notate 
che questo quattro dcitute rivelatrie! della 
sciotilla si trovano. in tutto lo opero 
grandi maestri a qualunque scuola appar- 
tengano. io non dispero di udirie in 
un'altra opera dol Gobatti, perchè , si badi 
| bone, non faccia pronostici nò pro nè com- 
tro. Il Gobatti può diventar Romini e può 
rimaner... Gobatti. Io non s0 che cosa sarà 
di lui, como non posso aaporlo di tanti al- 
tri esordienti, che hanno scritto opero uguali. 
o superiori a questi Goti, o dai quali si 
la conferma delle buono speranze 
che hanno fette sorgere. 
. I grandi artisti non si fanno nascere 
come i bachi da seta. Non banta metterai 
in osato ed anche in mille n gridare che è 
sorto ua genio. È molto meglio riconoscere 
franosmanto la povertà artistica ‘del nostro 


Nello provincie, paso 
. Detase Daruxs er Com 


Giornale. — 
Richiami e cambi 


la Roma all'ufficio del Giornale, via dol Seminario, N. 87, piano terreno, 


gli uffici postali. 
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Îa firma dol goronto L. a so)ogni lince. 
Pagaibooto anticipato, 


Ma anche questa è nebbia cho si ad- 
donsa a Parlamento chiuso, e che la 
luce dello discussioni della Camera fa- 
cilmente potrà dissipare. 
e RENE 

DISCORSO DEL PRINCIPE BISMARCK 

Diamo la perto principale del discorso 
pronunciato dal principe Bismarck nella 
seduta del 0 del Reichstag germanico 
discutendosi il nuovo progetto di codice 
penale 

Potrà sembraro andito faro ancora alla | 
terza lettura un tantativo per esorcitaro | 
sa voi un'influenza nella votazione. È però | 
mio dovere spiogare, in nome dei govorni | 
federali quali motivi c' indussero a prosen- } 
faro questo. proposto senza che potessimo | 
contare sull'appro; dol Roichsta 

In questa circostanza doro dire che non | 
sono dell'opinione di qu.1 deputato prugres- | 
sista Îl qualo în prima lettura ba dichia- | 
rato che i ministri respoosabili non doves- 
sero presentare proposte quando non fossoro | 


malo ufficiale, si assicurino fa qualche gior- 
nalo un certo spazio bianco por poterri o- 
sprimero la loro opinione. Un giornale ai- 
milo era per il passato la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung che venno posta 
no del governo dal jropriotario, por 
plico convinzione, senza alcun soosorso 
peouniario. Il governo ha approfittato di 
quosta offerta, 0 la Norddeutrche Allgemeine 
Zeitung no ritraova un vantaggio. Ma. non 
è possibilo protendera che tutti gli articoli 
di quel giornalo siano compilati od almeno 
letti dal ministro, che egli possa essoro re- 
3ponsibila di ciascuna parola, od è siò che 
m'indusso a rinuzciaro assolutamento ad o- 
aporro !a mia opinione nella stampe. 

Posso deploraro di dover portare a pub- 
Mlica notizia un'opiniono soltanto nal Moni- 
tore ed in qualelo caso nella. Corrispon- 
densa provinciale, ma almeno sarò sicuro 
di non avoro altra rosponsabilità che quella 
dalla mia opinione stossa. 

Quanto all'industria cho si fa da qualcho 
corrispondente in relazione con ambasciate 
ettore, ossa puro presenta degli inconve= 

ionti, polchò il diplomatico non dice sem- 


eèrti della loro approvazione. | pro soltanto ciò che sa, ma ciò che egli. 
In primo luogo ciò è impossibile, in se- ! desidera cho sia croduto, e cosi no deriva 


condo luogo si abbandonerebbo il terreno di 
prinaipio della costituzione monarchica e 
introdurrebbe Îl gorerno autonomo repub- 
Blicano in Germania; non saroi già ministro 
dell'imperatore, ma il ministro. dell'Assem- 
blen; questo è appunto uno dei distintivi 
fra la costituzione. monarchica o Ja repub- 
blicana. Rivendico pe 

sontaro ancho proposi 
ranno respinto, por provocaro una disous- 
siono ed appellarci. da uno all'altro Reich- 
stig, finchè la convinzione d'una parto si 
muta. Sento quindi l'obbligo di esporvi 
como si presantano gi’ inconvenienti che 
vogliamo evitare o perchò chiediamo un ri- 
medio. 

‘orso troveremo doi mezzi che potranno 
sorvirei a rimediarsi, all'infuori di que 
sala 0 cho ognuno di roi è in grado di ap- 
plicaro senza cho il Codice prnzlo vonga 
modificato. 

Si tratta di divorai a 
travvenzioni commosso da 
o voglio parlare dol 
ffusiono di falso n 
doi giornali. Parlerò dapprima dello condi- 
zioni estorno. 

Il travisaro ln siluazion relativamente 
alla guorra ed ella paco, può definirsi qualo 
menzogoa di guerra, cho da oltre dodici 
anni demoralizza gli animi angoseiati e con- 
tribuinoo alla doprersiona degli affari , com'ò 
appuato il esso, non. perch gli articoli 
hanno un'importanza qualunque, ma perohò 
vi sono di quelli che vi prestano fado ago- 
volmente ed in questo modo questa menza- 
gna di guerra permanonto eroreita un’ in- 
fluenza essonziale sugli affari. Alcuni gior= 
nali francosi dapprima pubblicarono Ja falsa 
notizia cho vogliano annettrei l'Olanda. 
Dopo la guerra austriaca 0 la francese, fummo 
sampro sospettati. 

1871 si disse che volevamo annotteroi 
lo provineio del Baltico togliondo!o alla 
Russia, (i giornali polacchi cianciano vo- 
Jontieri della probabilità. d'una guerra fra 
la Germania © la Russia), quindi ven 


di diverso con- 
stampa. Tn 


toseò l'apiso la primavera scorsa. coll'arti- 


colo allarmanto già noto. La circostanza che | 


in tutto ciò si ò abusato della parola « uf- 
ficioro » mi lia indotto a prendore Ja pa 
rola ed a condannare aportamente i reg- 
giri che si ordinava. Non può negarsi che 
il governo devo dosiderare cho i suoi inte- 
ressi è la run volontà in ciò che riguarda la 
politica estora sino rappresentati nella 


È quindi naturalo che i goverai, quando 
non vogliono dire qualabo cosa in un gior- 


preso; 0 innanzi tutto converrà che ci met- 
tiamo a studiato so vogliamo cho la musica 
italiana riacquisti l'antica supremazia. 

Il Gobatti, a quanto pare, nella Luce 
è rimasto... Gobatti,o può renderne grazie 
a quei frenetici ammiratori che gli hanno 
riempito il capo d'illusioni. Devo aggiun- 
gore che un altro critico, il Filippi, ha 
manifestato fin d'allora opinioni identiche 
alle mio -1 conto del troppo colebre mae- 
stro. Ed è strano che ora qualche gior- 
nalista di Roma presenti il Filippi como 
un ex-peladino del Gobetti Il Filippi ha 
diritto al pari di me di rammentare le 
proteste pubblicate contro i troppo facili 

mtusiasmi della meggior parte dei critici 
italiani. Quanto all'asserzione di taluno 
che il Gobatti appartenga alla così dotta 
scuola dell'avvenire, mi pare una solenne 
eresia. Il Gobatti non ha mai apparie- 
nuto ad alcuna scuola... anzi avrebbe 
di andare a scuola insieme ni 
critici che lo hanno proclamato un mae- 
stro di prim'ordine. 

Nessuno più di me ha incoraggiato i 
giovani esorlienti , ma al tempo stesso 
<relo che noa ni delle ellicarae fer 
di sito l'orgoglio, e che sia sempre 
da profrimi 1 Ingnoggio della schitta 


l'abuso cho questo travisamento dei fatti ri- 
guardo alla guerra od 
fluenza doplorabilo sui 


. È Jo ripeto, jo gran parto qui 
B-agno del pubblico che scusa lo redazioni 
doi giornali. Quanto a mo trovo che i gior= 
nali non si occupano abbastanza delle qui- 
ationi interno. 

Ricorderò Îl panioo della Bors: la ssorea 
primsvora per l'articolo dolla Post. Cl'io 
sappia, non foci mai serivaro În quel gior= 
melo un articolo, tanto. meno pol quello in- 
titolato : « La guorra in vista. » Ma non ho 

colo, polchè trovo cha so in 
qualcho paeso una miuorauza spingo alla 
guerra, si dovo ad alta voso per ri= 
chiamare l'attenziono della maggioranza, 
poiahò questa ordinariamonto nou ha alcuna 
tendenza alia guerra ; la guorra è provo- 
cata sempro da minoranzo ovvero, per il 
passato, negli Siati assoluti, dei sovrani o 
dai gabinetti. Ma ò certo cho non si può 
accusaro di voler sppicearo l'ineendio chi 
grila per primo al fuoco. So veramento vi 
fossa un ministro che desidera la guorra, 
egli certo non darebbe l'allnrmo nolla stampa 
per chiamare i pompieri, ma dovrebbe 
varo l'alesiono del suo sovrano. Sa S. M 


non dichiara la guerra, il ministro ancho 
iù bellicoso, anche au godesso Ja maggiore 
fiducia non potrubbo far nulla. S. M., ha 
dovuto iniraprendero dello guerra, vi si è 
dosîso con difficoltà © vi acquistò molta gio- 
ria, ma gli è in una età iu cui non si carea 
volantieri hriglo, o nossano eroderà che 
M. l'imperatoro abbia intonzioni tolli= 
jondo quosto il caso, tutto ciò cho si 
attribuisce ad un mi licoso sono more 
fandonia © ssicnto alterazione dolla verità. 
| Vi potete immagini h'io un anno fa 
mi fossi presentato a voi disondo: Dobbis- 
| mo faro la guarra, ma noa posso darven 
| una ragiono dotorminata. Non siemo stati 
| olferi, ma la situazione è pericolos», abbi 
quantità di potenti esaruiti per vi- 
esorcito franoeso si organizza in modo 
i domando un prestito di 500 
li marchi por armamenti? 
A questo discorso arresto provato la vo- 
lontà di mandero a chismare il medico per 
farmi visitara (Zarit 


vrei potuto 
iocchozza di 


ra qualcho anno saremo 
ire ciò, seagliamoci sui 
nostri vicini © faociamoli a pozzi prima che 


| del Circolo filodrammatico, a benefizio 
dell'istituto dei ciechi sotto il patronato 
della principessa Margherita. L’ augusta 
donna assisteva allo spettacolo 0 vi erano 
presenti molto altre ragguardevoli per- 
sone, parecchi giornalisti e un gran nu- 
mero di maestri © dilettanti di musica. 
L'opera del maestro Collina riscosse fre- 
quenti e meritati applausi; © por verità 
è tal lavoro che pal ì sto autore 
felici disposizioni e studio non comune. 

Il signor Alessandro Capannori, autore 
del libretto, ha tolto a protegonista del 
medesimo Maria Properzia De' Rossi. 


Amore ed arto 
Compondiano la vita di Properzia! 
Questa lo cinso il orin d'eterno alloro, 
La porse l'altro i flori del sepoloro! 
Vasari, il primo che di lei favella, 
La vittima la dice d'an amore 

Non corrisposto. 


Queste parole del prologo riassumono 
l'azione Sa arolgo nel brevs dramma 
per musica, Quattro sono i- personaggi: 
Maria Properzia de’ Rossi, scultrico, Bice, 
nobile bolognese, sua amica, Guido, scul- 
tore, e quel famoso Amico Aspertini, 


VISI SSA 


ai rifbblano completamento; in certo modo 
ma stieldio per timore della morte, e questo 
in una posizione affatto tranquilla! » 

‘So esaminato attentamente la cosa vi por- 
suadereto chio per tn cancelliere, il quale è 
solo responsabile, tanto più difficile sarebbe 
stato presentarmi ad Uba popolaticno che 
ama sommamento la pace qutndo non venga 

conta ‘com'è la germahfea ; che nòn ha 
nulla da conquistare, nulla da guadagnato, 
ch'è soddisfatta di ciò che possiedo, o men- 
tro il rimprovero cho cls fa di 
Toità di eonquista è una pretta caluinia ( 
rebbe stato singolare, ripot 

si dova faro In guerra! 
sarebbo stata la consoguenza 


Si aggiunsero ai motivi di oredulità l'anno 
scorso anche altro cause; vi furono dei di- 
piomatici che attinsero a fonti torbido e p 
moncanza di esporienza credovano realmonte 
che quelle fonti torbide fossero acqua lim- 
pid. voglio metterli alio stesso livello 
doi ribaesisti di Borsa; ma domando so non 
sarebbe stato opportuno avaro pronto il ri- 
medio par tutti questi inconvenienti. Voi 
non trovato vbbastanza grava il pericolo, 
sia pure, ma il governo il dovero di 
avvertirvero in tompo. 

ll principe passa quindi a discorrera 
dei raggiri della stampa domocratico-t0- 
cialista, che ecsita continuamente le clussi 
operate; secondo esso il Reichstag non 
seguo abbistanza attentamente i progressi 
del movimente socialista e si giudica sol- 
tanto in seguito a voci, bisognerebbe dif- 
fondere maggiormente i giornali socia- 
listi perchè tutti potessero riconoscere la 
stoltezza ed il male che fanno le teorie 


| diminpiva gradatamente. Di certo vi 


corse; questo è stato il.-programma ar- 
dîto del gorerno nel 1866. Nessuna ‘So- 
cietà mel Belgio vi aveva pititato , è s0 
no'intendo la ragione. La riforma del 
1868 si può delinesre @ brevi tratti, 
nella seguente maniera : Ai prezzi iavî- 
riabili di 8, 6 © 4 centesimi per chilo 
metro per lc tre classi di treni ordinari, 
prendendo per unità la loga, si sostitui- 
rono.lo proporzioni decrescenti nel se 
guento modo : 


f*ol. 28ol, sel. 


02 015 


Da 1 doga a 10loghio 
clusivamente, por 
Da 11 lege a 201o 
inclusis. il prezzo au- 


fe. 0.30 


montato della 10° lega 
per lega di »015 010 005 
Da 21 logho a SÈ lefghio 


aumentato 1 prezzo 


della80*loga, p.loga di » 0 10.0 075 0.05 


Parecchio Società si rifiutarono di se- 
guire lo Stato în questa esporienza, e 
la ragione sfavilla dall'esame © dalle 
conchiusioni della Relazione oMeiale. La 
maggior parte delle grandi riforme hanno 
cagionato una perdita temporanea ‘al 
Tesoro. Così è avvenuto nella riforma 
postalo, 

dei vi n 
tariffo applicate col nuovo metodo hanno 
certamente generato una diminuzione 
nelle entrate delle ferrovie, ma essa 


socialiste, che esaltano gl'incendi © gli 
assassinii della Comune, 

In risposta al deputato Wind{horst, il 
cancelliere dell'imparo dichiarò che l'i 
teresse più elementare della Germania 
era diretto unicamente al mantenimento 
della paco in Oriente. 

Il deputato Bebel protestò in nome dei | 


è una grande differenza fra il trasporto 
degli uomini e dello meroanzie. Le rpese 
fisse (carico , scarico, speso di stiziohio, 
occ.) si possono determinare pel Irasporto | 
dello mercanzie. La parte fissa elle | 
pes , per ciò che riguarda i viaggia- | 
tori, non varia proporzionatamente alla | 
percorrenza. Diminuito il prezzo. di tra: 

sporto per una merce, se ne accresce | 


socialisti contro Je accuse falto dal prin» 
cipo al suo partito, e si lognò che la 
chiusura della discussione gl' impedisso 
di confutarlo estesamente 
Il $ 130 della nuova legge penale pro- 
posta venne quindi respinto dsl Neich- 
] seguento tenore: 
punito col carcore chi eccita pub» 
Dlicamento con gli scritti 6 lo parole in 
modo pericoloso ella pubblica tranquil- 
lità le diverse classi della popolazione, 
ovvero chi attacca in ugual modo listi- 
tuziono del matrimonio, della famiglia e 
della proprietà 
—_—TtT—_—_— 
LE TARIF 
TRADE FERRATE BELGICHE 
Sîn dal 1848 an ingegnere del governo, 
il sig. Desort, in una notevole Memoria 
intitolata : Della influenza delle laviffe 
sul movimento dei riaggialori e dell'en- 
trata , aveva cercato di dimostrare che 
lo fluttuazioni del movimento e delle ri- 
ssossioni si operavano in sens» inverso 
delle t'attuazioni d Le strado fer 
rato dello Stato rannodano nel Belgio 
città popolose , ricche, industri e vicine; 
ed era ovvio il pensiero che diminuendo 
il prezzo del viaggio si riguadagarssa col 
movimento accresciuto ciò che si potrebbe 
perdere colla diminuzione del prozzo di 
trasporto © coll'aumento della spesa. 
Questa ricerca è di limiti, ed errano i 
timidi nello stosso modo che i temerari, 
Si è usi in Italia da moltissimi anni 
al oscillare fra i poli opposti in tali 
ragionamenti, e c'è chi si attende mera- 
viglie dall tariffe el 
tissime. In Belgio lu Stato ha il merito 
di non aver lascialo oziussmento che si | 
gravi problemi si risolvessero da sè. La 
tariffa del 1835, redatta solto la inspi 
zione liberale del ministro Ito 
fra lo più moderate e razionali; wa non | 
si ebbe il coraggio di perseveraro nella | 
esperienza ; © fu accresciuta nel ISII, 
nol ISSI e nel 18%. Nun paiono estra- | 
neo lo Società ferroviari 


pensò a tornare 
a prezzi più moderati, e fu introdotto il 
sistema dello tasse differenziali, che a- 


giovinetta man 
A quest'olio l'autor cercò ragi 
do all’ 


Il dramma è semplice , affettuoso ; i | 
versi vanno lodati per la non triviale | 
spontanoità. La musica del maestro Col- | 
lina contiene alcuni pezzi assai bene riu- | 

i; citerò in prima linea îl duetto fra 
Maria © Guido nell'atto primo; la ro- 
manza dell'Aspertini, il duotto fra que- | 

il racconto di Bice | 
finalmonto l'intro 
atto terzo, che mi pare la parte migliore 
dell'opera. Il Collina adopera con singo- 
lare perizia le voci e gl'istrumenti, la 
qual cosa fa onore anche al suo 
stro, cav. Salesi; trova spesso idea 
bastanza nuove e non gli. 
sentimento drammatico. È insomma un 
giovano del quale è lecito sporar bono, 
sovretutto se seguiterà a studiare e vor- 
rà, dimenticando gli applausi del pub- 
blico, esaminare da sò @ giudicare l' 
fotto del suo lavoro sulla scena. 
stesso si accorgerà facilmente di qualché 
menda; vi sono dei pezzi troppo breve: 
mente svolti, altri troppo lunghi; e nella 
forma melodica si desidererebbe jor 
varielà, Tuttavia la sua Properzia. de' 
Rossi, con lievi mutamenti, potrebbe da 
un teatrino privato passare su scene di 
maggior importanza e sostenere onore- 
volmente la di@icile prova. I! maestro 


il movimento , perchè il buon marcato 
aumenta il consumo. Ma l'uomo non si 


eo: 


che ne risparmia holte Mitre! 

La riforma del 1866 fa mutata in al- 
cune parti per opera dal signor. Malou, 
# nonò questo il momento dì esami- 
nare la questione sotto l'aspetto tecnico. 

canidi di eminente capacità Finanziaria, 
© fra ossi il Frére-Orban, fianno sen= 
tenziato che, se si fosse attesa l'opera bè 
nefica e breve del tempo, avrebbe pro- 
dotto i migliori effetti. Ma ciò che eb- 
biamo succintamente narrato, consente di 
trarre parecchi ammaesiramenti preziosi. 
Il governo belga ha studiato con molta 
pertinacia ed acume jl tema dello tariffe. 
Si è fatto l'iniziatore di tutti i progressi ; 
Na coîtrelto lo Compagnie privato a mi- 
Bliotii sil suo esempio; ha potuto nio- 
dificàre le io @iperishzo, persino con 
troppa precipitazione, quando parevano 
‘meno feconde pel Tesoro pubblico. Le 
popolazioni hanno assecondato il governo 
Souza. premere su di esso, aiutandolo, 


| cterctrgiuiii 


Pubblichitmo oggi la prima lettera 
dell'on. senatore Borgatti. 


| LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO 


Alon. depittato Dina 
Direttore dell'Opinione. 
Taro Amfro, 
Voi aveto, sotto questo titolo, pubbliosto 
negli scorsi giorni, a brove intervallo l'ora 
dall'altra , due lettere dol chiarissimo pro- 
femore Padelotti, lo quali si riferiscono ad 
uno scritto importanto dell'egragio collega 
&d atnlco mio, senatore Pattaleoni, inserito 


ella Nuova Antologia del mero ‘di 
naio di quest'anzo, sal tema gravissimo della 
libertà della Ghisa in gonare, ed in ispecio 
sulla legga dell'ordinamento della proprietà 
di beni destinati al 
rei in compim 
parto della leggo comune= 
mente detta dello garan 
Il professore l’adeletti è troppo conc 
sciuto, e merilamento stimato per lo alette 
i dell'animo 0 della mento, o por Ja sua 
competenza nella trattazione di questo m 
terie, perchè postano passaro inoserrati, 
non eseroltare una qualcho influenza n 
l'indirizzo della pubblica opinione, i se- 
da lui espressi in questi pre- 
Cavour non apre» 
vtendesss abbastarza la queatio 
iglosa ed ocelesiaatica nel nostro pacs 
concet'o della libertà 
isso nello suo mani 
«n istrumento di i 
colla questiono romana » — Che « dallo 
trattativa colla Corte di Itoma risulti 
dubbiamente com' egli interdesso la libortà 
dell» Chixsa în modo futto esteriore, 0 co- 
un'eesa avenso por lui il solo rulore pratico 
di servire di correspettico dell'abolizione 
del Gho inoltro « egli 
iù sconfinata alla Curia 
Romana ed all'Episcopato » — E per vl- 
timo cho « l'idea di liborcà dolla Chiesa è 
idea di ultramontani frane 


induce a visggiare che per necessità 0 
per diletto; © nell'uno @ nell'altro caso 
‘ne del prezzo del viaggio è minore 
che per le mercanzie. È più facile adun- 
que chè nu sistema differenziale riesca nel 
trasporto, delle merci che in quello dei 
viaggiatori. Ma è fuor di dubbio chi 
buon mercato a grandi distanze provoca 
anch'esso l'aumento dei viaggiatori Au- 
mentando il movimento grazie alla ri- 
duzione dei prezzi, si accresce il numero 
dei treni, il quale crea osso stesso un 
maggiore movimenti 
È indescrivibile l'ira provocata da que- 
sta osperianzo nell'animo dei fautori delle 
Società. Speravano giunto l'istante, in 
cui, colto în fallo lo Stato, si potessero 
persuadere le turbe, che la pradonza 
dello Società private era migliora delle 
temerità del governo, «Io non ho mai 
trovato, diceva l'on. Malou, nel Belgio, 
o fuori del Belgio, questo esercente 
privato di ferrovie avido ed ozioso, che 
cerca i grandi benefizi senza lavoro. 
Questa non è certamento una fotografia 
secondo la natura, nè un quadro storico. ! 
È uno spauracchio creato ad arte, per 
far spiccaro la grazia e la maestà ‘alle- ! 
gorica dello Stato belga, circonfuse d 
mistica !aco, il qualo pensa ai progressi | 
csndo | 


nia fosse più acerba 


aggiungeva la solita tirata contro i mi n Rie ondate di SI 


equivarrebbe a di 
un clericale frauceso nol sen 
più odioso di questa parole, 
E per verità, Joggondo Jo seritto dell'il- 
lustro. professore dell" Università rom 


Egli rinviava i ministri a Jeg- 
gere il trattato sulle. forrovie del Ja- 
cquin. Imprudente Malou! Era bm 
lungi allora dal sospettaro che sarabbe 
divenuto ministro lui stesso fra breve, 
el avrebbe dovuto riscattare la ferrovia 
dal Lussemburgo. Viramente dolendosi 
che le riforme dello Stato , cioè il mi- 
glioramento del servizio, non coslassero 
caro al esso soltanto, ma anche alle 
Compagnie private, il signor Malou ag- 
giungeva questa preziosa osservazione 

« L'azi,no riforinatrico del governo non 
è limitata alle linee cho esso esercita. 


di Libera Chiesa in libero 
in lui, nella za 


di Cavour e dei personaggi onorandi e be- 
nomeriti, 

(O 

seguirono, con satmo a perspleacia, gli 

insegnamenti o lo tradizioni. Dirò di’ più 

dul modo ondo Îl gio- 

a saputo, fin dalle primo 

pagine del suo soritto, ritrarre mirabil- 


rr 


commuovere il pubblico. Nella Signora 
dalle Camelie lo è degno compagno il 
Ciotti, anch'egli attoro valente. L'ottima 
| esecuzione ha puro cooperato al successo 
| di un nuovo dramma del sig. Selvatico, 
intitolato : Za contessa Flodia. L'autore 
| hia posta in iscena una specie di avren- 
tariera che finisco per sacrificarsi all 
| felicità di un sno antico amante. Il 
getto non è nuovissimo ma contigno al- 
cune scene abilmente condoti La si 
guora Niarini “sa avuto dei felicissimi 
momenti, e la Giagnoni, il Morelli, il 
Ciotti e il Mariotti recitarono anch'essi 
come si sa recitaro da questa eccellente 
declamò con grazia infantile una com-! Compagnia, che fra breve sarà dispersa 
movente poesia, il Cieco nalo, del signor | dal soffio micidiale che impedisce in Ita- 
Andrea Bertolotto. | lia la formazione di una Compagnia per- 
Inso: è stata utiî seratà proficua | manente. 
por l'istituto dei ciechi enon inutile per | Al Rossini proseguono con fortuna le 
l'arte, poichè ha dato modo ad un gio- | operetto dell'Offenbach. La Jolie parfu- 
vine maestro di-miusica d'interrogare i! | meuse piace per la commedia esilarante 
giudizio del pubblico imparziale, il qual | è per la musica vivace, ma più ancora 
giudizio, lo ripeto, è stato favorevolis- | per merito delle signore Lourot o: Mò- 
simo. zart, che sono due cantanti piene di 
Al teatro Valle, sospese per poco le | brio e di grazia tutta francese. Il Mey- 
repliche della Messalina, gli spettatori | nitiér sè dalo di preferenza allo ope- 
fanno plauso alla Signora dalle Camelie. | rette, perchè, nel campo della dramma- 
Anche in questa produzione la signora | tica propriamente detta , Jo. compagnie 
italiane gli contrastano il passo. Gli 
sorittori franoesi vendono di preferenza 


L'esecuzione è stata in complesso lo- 
devole. La signora Bussolini ad una bella 
voce unisce una squisita intelligenza. La 
signora Clementi canta anch'essa con 
giusto accento. I signori Grana e Marini 
non farono de meno delle loro compa- 
gne, © l'orchestrina diretta dal maestro 
Antonini si disimpegnò egregismente. Il 
prologo vepno recitato asssi bene dalla 
signora Emilia Marchetti. Dopo il primo 
atto, una bambina, la signorina Bodrero, 


| me duole che l'egregio autore del 7ra- 


dl: nostro 

Prede Tato coerente met 
-marchevole che .si riferisoo alla aua vita 
privatà è pubblita, ai suoi "adi, ae mo 
inolinazioni, alle vicende diverte della ja 
travagliata carriera politica, fi pregi è 
toli eminenti di nazionale benemerenza ; 0 
coma tatto questo fìa detto finza i 
luoghi comuni, senîa forme fettor 
cortigitmesche. Non ‘Testa : Te dottriso e 
gli atti dondo il prof. Padeletti orsdò de- 
rivato il germo del veleno che, secondo 
lui, si nasconde nella formola cavoui 
sono riferiti e discussi con «quell'imparzi 
lità o convenienza vl odersi da 
un mò eri. 

Tralascio per ora di riportare l'opinione 
autorevolissima dell'illuatre statista @ pub 


il signor Gladstono, i! qual 
anzichè scorgere nella formola JiberaC) 
in libero Stato il principio @ l'origine di 
tutto il mi 


« il qualo non una parola in contrario può 
« giustamonto cocepirsi » 

Ma, resa la giustizia, che è dovuta aì pro- 
fessoro P'adoletti da chi abbia lotto atteni 


Antologia, non è pòr ciò mbn varo chepo- 

trebbe aocadero ad altri 

am 

gero quello seritto, prima del'e. due letta 

testà pubblicato nell'Opinione. Di 

ghe per la diversità che passa fra uda ef- 

fomdorido cho si pubblica mensilménte in 

fiscicoli, ed th diario politico che esco è- 

gui giorno in fogli volanti, potrebbero 

ser molti quelli che, hanno letto lo lettere, 

© pochi, ia confronto, coloro che haino 

letto, 0 polino leggere lo ibiitto. 
tanto nelle lettere quanto nello scritto, 

{ giudiai @ lo,sentenze conolusionali dell'a 


acconcie 

mo di chi legge effetti non 
prevédati 53 desiderati certamentò dsl pro- 
femsoto Padeletti. 

Por queste ragioni sarò grato all'illustro 
toro dell'Opinione, 84, colla 
tà sua, vorrà pormettore che 

io mi valga del suo accrodilatissimo je- 
riodico, il quale 
ro. del: pro! 


Porsusso io pure che sia malagevole trat- 
taro di questi gravissimi argomonti in fore 
di articoli di gioraale, siscomo opportur 

mento osservò Îl lodato professore, non solo 
mi atterrò strettamente ai punti più rile» 
vanti dello due lettera 0 dello scritto, n cui 


rigorosamont' selenti 

nendomi agli argomenti più evidenti © pi 
pabi 

etto conto inoltre che io dichiari. pro 
liminarmente ossera lo scritto del professore 
Padoletti, pubblicato, comq dissì, nella Nuora 
Antologia, il lavoro più dotto 6 compiuto 
dei tanti che mi sia avvenuto di loggere in 
sonso contrario alla dottrina e tradizione 
cavourian 
’or confutarlo convenientem 


non sarebbo mai questo il luogo, nè questi 
la forma por farlo. Mi limiterò pertanto qui 
puro ad avyortiro rapidamente ci i por 
la scorrevolezza ondo jrocedo l'argomenta» 
ziono, vuoi per la padronanza della materia 
0 la vivacità dello stilo, lo soritto del gi 

vino osttedratico va, da coluro ch nou sono 


nioni da me più volto aost 
mento ]à dov con severe parole è vensu- 
rata la vecchia idea cattolica e midioevale 
delle duo società distinte © parallele, la 
sa grandemente contribuito è 
aviaro dalla retta interpretazione dolla for- 
mula cavouriana Ja maggior. parto dei soxte- 
pitori 0 dei contraddittori di orsa; giusta la 
dimostrazione evidento, che, so n 
tto onda si sogliono profissare lo con- 
joni più 0 costanti, mi paro di 
aver deta, venendo però a conclostoni é6l 
tutto opposte a quello del professore Pade- 
letti, in ua mioscrittarello, 1 quale ha por 
titolo : /l matrimonio civile ed il matri- 
monio ecclesiastico — Articolo 1X — (F: 


e 


Ferréol ; così avviene pure per i Dani» 
keff @ per l'Etrangére ansiosamente a- 
spettata a Parigi. Ne segue che afle com- 
pagnie francesi che vengono in Italia, 
mancano interamente le novità. È in tal 
guisa, come altra volta ho. notato, ri- 
torniamo ai beati tempi, ne” quali le.pro- 
duzioni francesi entravano per nova deci 
nel repertorio dello compaguie italiane. Ma 
ciò che vi ha di più curiososi è chequalche 
autore italiano è diventato il procara- 
tore degli scrittori francesi. Il miò amico 
Rersezio, per esempio, invece di scriveré 
commedie nuove, si contcata di tradurte 
quelle del Sardov, che gli ha affidito 
l'incarico di tutelare i suoi diritti. E a 


velli, vas a dire Ja dell più belle 
commedie del teatro moderno, cooperi in- 
direttamente, o forse senza avredersene, 
ricondurre il teatro italiano in 
di regresso. Poichè le compegnîe 
frercesi vengono in Italia, dove furono 
sempre bene accolto, spettà ad esse di 
farci conoscere i nuovi lavori francesi. 
Ciò mi parrebbe logico e maturale. 
Siamo entrati nel periodo déi coficerti. 
Uno de’ più importanti è stato quello del 
giovine violinista Kvezma, del quale par- 
lerò dopo che lo avrò riudito, locché 
accadrà fra. breve. 
Un valente 


Gigante sulle orme della Ristofi, è ad | alle compagnie .italiane l'esclusivo diritto 
onor del vero , ban poche attrici cono- | di rappresentare i loro lavori. Così è 
scono al pari della Marinì il segreto di avvenuto per Monsieur Alphonse è per 


| amento, cca verltà ed efficacia di colorito, 


renzo, tipi Lo Momnlèr, 1874) —: che fisal- 


da oul egli ha tratti i giudizi e le 
tenza conìibionali da mo fodelmezite tra- 
[ritto in primidipio di questa lettera. 

Giò facendo, si riesce senza molta difi- 
coltà a soorgiifà il nodo debole, rotto Îl quale 
tutta la vrditura ‘si scompone. 
Voglio con signifiorre che anche al 
profia i, come a non pochi 
dogli.Mtami difensori più matorevoli della 
formola cavouriana, 


dove si estendo la Chiusa cattolica, e prin- 
cipalmente in rolazione all'esercizio delle 
prerogativo del Sommo Pontefice e doi 
Santa Sede. In altri terzini : Ja questiono 
i fa al potere temporale, 
Pontalico è dalla Santa 
alle Potenze e alla Chiesa universale; 
© la questione interna , considerata Ja Ji- 
bertà dolla Chiesa secondo i, principii de 
diritio pubblico o privato dello Stato ita= 
finio. Ogtiun valle di leggieri cho si tritta 
l di duo eoso cssenzimlimento distinte , 0 1a- 
rebbe davvero un ispiociolime quell'ometto 
che; fer usìro qui puro 3 rato (elica d01 
professore. Padeletti, dominò farsi colla n 
periorità del suo ingegno © la-presisio 
luoidezza dello suo, ideo, supponendo ch'ogli 
confondesse due coso, lo quali sono vidi 
timeiita distinte in virtu della diversa loro 
fistole” politiéa ‘o giuridios, e che realmente 
rimisero tempio diftibte atclià nella Leggo 
utetma delle garanizie, colla quale fi vollero 
risoluto le duo quéitioni nei duo ordipi di- 
voi d'ideò © di cose. Infitti Ja prima parto 
di quella logge ni riferisco allo :« Preroga- 
tivo del Sommo Pontafico e dalla Santa 


lotta dalla Camora dei deputati, alcuni dei 
commissari, praponayano, ad io era aderente 


cietiazino prefassere. [Alieri « sogeaianeei dar 


pri eun 


di suoi 
ca siae cellenna Pe 
abbio, ama Je meno Her ca 
A ‘ito che, mol adesso, ei pia 
ti Stimai ‘in dovere di manifestiro 
ctlbento i mist dubbi sull'opportunità a 
lità dello idento trattative colla Gorla teo 
tidàis, dichiarando in modo 


nam 
È 
Fava recato arditimente 


time illusioni che noi 

sotto gli occhi icetri 

riro uno dopo l' 

bravano insupe 

di quel tempo. 
Questo basti per ‘ciò che riguarda 1 

atiooo della libertà in_ relazione al dt 


mente dedurre da, una dichiarazione aut 
tica dello stesso conte di Cavour rijuario 
all'altra questione di diritto. pubblico in: 
ino, orià. della Chiesa nelle my 
felazioni collo Stilo italiano. 
Affimo amico 
Fnaxcisco Bonoari, 


aL 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X). Napett, 12 febbraio. — Il Pelo 
ed il Taormina, piroscafi della 7rinacri 
hanno ripreso i viaggi, ima provrisoriames 
iacohè il sindacato ha ereduto uti! 
lonere gl'impegni presi poi carichi di mer. 
canziò già fatti è jer 1 noli abticipatamo 
introitati. Io detto che provvisoriamente 
parzialmento si è ripreso l'esercizio di 


4 quella proposta, cho, invece di una legge | cune linee; imporoochè, ad cnta dello ross 
distinta in dua parti, si facessoro due loggi | notizie che si. fanvo correre, è quesi impes- 


| 


dovevanti atabilire eli 
equipollenti del poters temporale, affinchè 
| fosso mantenuto libero e solidamente garan- 
| tito l'esercizio della prerogative del Su 
Ponteise 0 dolla Santa Sede nello re 
| colla Chiesa universale @ cogli Stati eteri; 
lo l'altra tutta iatera>, per cui Ja Chissa 
voniva considerata soltanto in ciò cha si at- 
tione allo compotenzo territoriali dello Stato 
no; grano due questioni, lo quali tiòa 
vssero subordinato ad approtra- 
giudizi conforn 
Donde conseguita che quando Cavsur nei 
| suoi discorsi @ nei progetti, o, per dir mi 
glio, no' suoi tentativi di trattativo alladova 
propriamento alia questione romana, od ac- 
connava si modi diversi, che ogli credova 
| aosonci a tranquillaro le cosoienze cattoli= 
a preparare, la pubblica opinione e a 
vinsero le ripugnanzo della diplomazia più 
o meno interessata alla conservazione del 
potere temporale, parlando e scrivendo di 
tutto ciò piuttosto come diplomatico che 
como feutore costante ed ardonto di libartà, 
vonforme alla distinzione da lui stesso. fatta 
più volta; mon v'ha dubbio cho in querto 
caso la questione non ritraesso in sò st 
quel earattero di corrospottività, cho 
dalla nocessità di sost 
por: uivalento, il qualo bastasso 
agli scopi indicati, 0 fosso giudiento suffi- 
to a mantonore e garantiro tutte lo 
bertà, tatti i dicitti è gl'interassi che si col- 


reciproche relazioni. 
E da questa. parto convengo anch'io, fino 
ad una certa misura, che fl Cavour noa 
mostrasse sempre una coguizione esita dalle 
cusa.a delle persone della Cancelleria 0 Uu- 
ria pontilici», è che r'illudesso grandemente 
to reputàva possibile ciò che non potova od 
visore giudicato sssolutatiaotò impussibità 
da coloro che avevato. studiato, tion bella 
ma da vicino ed in perso 
lo tradizioni, Îo consuotudini, lo regola 
mutabili dolla Gincelleria pontificia. Di que- 
sto che, como adoso fa qusleuno, io noî oso 
ahiamita un errore manifesto di Cavour, 
incendorsi di chiamerlo piuttento une ittu: 
sione, si «avrebbe inoltre. gi 
nolla. qualità o noi preoedenti di taluni di 


pregevomisinio lavoro dntattito che hà 


Joni 
esercizi messi in questo volume. non for- 
mano un Metodo. Egli non ha voluto | 
dare agli alliovi che dei cenni sullo avi- | 
luppo possibile det moderno meccanismo 
del pianoforte. 


Lo atudiò. dol pianoforte, seriva il Simo- 
netti, dovrebbo oggi dividere; pol Into meò- 
eanico, in duo stadi: 4°. lecoanismo; rogo» 
laro 0 facile,, cod a diro più consono. all 
conformazione della mano; 2° meccaniimo 
frregolara 0 difficile, quello a 
può piogarai senta contrarre difetti, solo 
Giò abbia dolfulstatò quella forza, uguaglie ivi, 
agilità; tto o aîeurezza cho sono Ja carat: 
teristicà d'um buon tienista: Tn questa ida 
dunque lo cerosto di mettero satiro: csf: 
cisi da trasportatsi in tatti 4 toni, onde »(- 
frontare .talto | quello difficoltà che giuita 
mesitò si schivano .allorobò si. è iutent 
regolare, la mano e sclogiiore i'art'colazione 


laddovo non tor- 
idoo sullo sviluppo 
platafation, di dare 
prenda ariens 
gli itsdì da mo ia principio : soonniti. 
I pianisti apprezzeranno quosii Cenni, 
ch Riano 1 caratte di vs'atio ai: 
sell’ insegsamento’ del rinso- 
forte. Gii esercizi rispondono ttiràbile 


soparate. lo il poter far rivivere 


| seludono egni malizia. 

|_La Banca napolitana , che io vi scrini 
itapègnata con Îa 7rinacria pot un credito 
di 800 mi'a lire, come mi sì assieurana, 
ora eon molta ostentazione sorivo affinchè i 
rettifichi la cifra. Inveso di 800 mila sora 


150 mila lire. Intanto è già partito per Ps- 


Jermo il depatato Castellano, 
Banca napoiet 


rocato della 
i opportuni 
istituto’ suddetto. Veoisi 
cho da parto di alcuni creditori a'intenderà 
di appuntaro d'irregolarità l'ipoteca prea 
dol governo, 0 chi sa so la Banon, 
doputato, non sì trovi sel 


La venuta del Ro hn fatto crescere lt 
spettativa delle prossimo feste. Si sesicura 
che !a Casa Reala ha già incaricato un a- 
tista per costrairo un carro. Uno dei notti 
confettieri ha avuto già l'ordi 
tare 150 quintali di confotti. Il gran 
fiteatro al Largo del Plebiscito è tulto al 
completo, ed ora si dà meno allo decori 
razioni. Tn esso, noi giorni 25 e 20, si a 
ranno duo conoerli mionstre, ai quali si peò 
diro, seta tetba di etageraro, cho prende 
ranto parto tutti i professori di musica na- 
poletani. 

I suonatori ssranno son meno di trecsatt= 
dicci, oltre quelli appartenonti al collegio 
di Sin Pietro, di cui si è chiasto il cos- 
corso. Vi saranno non mono di 140 violini, 
30 contrabassi, 46 violoneelli, $ fsuti, 3 
ottavini, 15 olarinetti, 9 oboe, 7 fagotti, 16 
corni, 6 bassi, 42. trombe, 45 tromboni, 3 

| aistri, 4 timpani, 8 tamburri, occ. Il mi 

| atro Ruta ha scritto apponitamento per que- 

| itocbbcertò una aibfonia intitolata: JI trionfo 
dal carnevale, ed il meestto Soroa uo coro 
| latitolato : Ze maschera. Più di 200 per 
tone 60m porranso i ecri;a fra gli altri pesri 

sameranno il brindisi del Conte 0ry di 

Rossini. 

Oggila Commissione dol cara 
n pra»zo ni rappresentanti d 

hanno davvero con cortesia rara. faciliu 

11 ebmpito alla Commissione per l'appresta» 
oto dei: carri. Vi hanno preso parte, oh 

| tre il sindaco ed -il prefetto @_ molte 

| autorità, i. gonerali Pettinengo, l’allaviciti, 

| Buris, Quaglia, Albini, Bordoni o Bruzsi, + 
moltissimi uffciali di ogni grado. 


ZL -»-)]!I]Ò0 


fore, ed io non dubito che tatti i mae 
stri di. pianoforte li adotteranno per 
loro scola 


un attivissimo impresario teatrale 
cole Marzi, morto testà a Perugia. lo 


zia, la Scala di 
rino. Più tardi ritrovai i fratelli Mari 
a Firenze, @ ricordò gli ottimi spettacol 
da osst posti in iscona al Pagliano. Così 
nolla lista come nell’ avversa fortupa 
fratelli Marzi seppero conservarsi. molti 
amici , sovratutto 
mai le imprese teatrali ad una sordila 
speculazione, ma ai adoperarono più vo.t+ 
in vantaggio dell'arte. E perciò la morle 
d:l povero Ercole è stata generalmente 
lamentata.come quella. d'un coraggioso » 
intraprendente e simpatico impressrio. 
F. D'Ancus. 
P. $. La prima rappresentazione dol 


al tesitro Apollo è definitiva: 
cate pot la dorà di martedi. 


Un felegramima da Genova annui 


mat” quinti ‘oriore del proso+- 
mb’, 6 del nuotò dramma fu chiesta la 


i 


dallo scopo dell'aue 


r plica. F. dd. 


| 
Ì 


î 


Po pubbli. 
ortunità ed ug. 
»Ila Corte pon 
reciso che era 
t mo, dico, gia 

pub 


sci a recare 
stione romana 


acoli cho se= 
conti od acconi 


guarda la que. 
0 Al Potere 
Chiota nie 


tvour riguardo 
pubblico ja 
‘niesa nelle sue 


amico 
» Bonoarti, 


TALIANE 


riamente, 
utilo di man: 


alicipatàmo 
soriamentò 6 
tercizio di îl- 
sta dello rosee 
> quasi impos- 
Società. I di. 
ino pur troppa 
sa conforma i 
debba non a 
stuna, cha o» 


fo vi serimi 
vor un credito 
assicurava, 
ivo affinchè si 
100 mila sono 
artito per Pa- 
svvocato della 
atti opporti 
dotto. Vuole 
sintenderà 
soteca presa 
Banca, consi= 
si trovi nel 


crescero | 
assicura 
ricato uo ar- 
no dei nostri 
ne di appron- 
li grando a 
ito è tetto al 
allo decora» 
10 20, sl da- 
| quali si può 
che prende 
ti musica na- 


0 di tracente= 
al collegio 
iasto 
140 violini, 
8 finuti, 3 
7 fagotti, 16 
tromboni, 3 


ecc. Il mas 
ento per que- 
ta: Il trionfo 
eron un coro 
di 200. per 
ali altri persi 
nte Ory di 
valo ha dato 
‘esercito, ché 
ta facilitato 


r l'appresta= 
#0 parte, ob 
molto altre 
, l'allavicinh 


anno per 


na con po- 
memoria di 
urlo, 
torugia. Lo 
fratello Lu- 
di tre im 
sa di Vene 
di Tor 
atelli Marzi 
vi spettacoli 
gliano. Così 
fortuna È 
varsi. moiti 
n ridussero 
ina sordida 
20 più vota 
iò la morte 
neralmente 
‘raggioso + 
presario. 
VAnCAISE 


tazione del 
definitiva- 
nantedi. 

| ennonzia 
dla Colesiî, 
auditissiàio 
\ fa chil- 
del prosoè- 
chiesta la 
F. d'A. 


“gi 


sar Ned Re è reso itmani a) 
LE pe” Ta 


mddifatta. 


NOTIZIE ESTERE 
sELOIO 
oll' Indspendance Belye del- 


Leggiamo 
11 corrente 
+ Avelona da qualche tempo un gran mo» 
viment® nel liboralism». Ad esempio di cià 
ho st fa în provincia, si ‘organizzano da 


| 


nd (luminare | 

si puiblico milo tondenzo del elericalitmn. 
dit depatato Borgé ha anerto il fuoco | 
Î iihero panviero «on uo conforenza « sui 
per mettor fino alla dominazione della | 
Gilera. » IL signor Jansen ba continuato 
anerdì scorso , prriando « della Chiesa a | 
folla pubbliche libertà. » Finalmente, il 
‘trio Anspach , borgomastro di Bru 
“ila , fuceva all' Associazione liberale. una 
conferenza sul = dogna dell' infaltibilità è 


« Quel conferenza.» 
| luoghi divorsi 0 da ratori assoluta - | 
sento indipendenti l'uno dall'altro. mal= 
10 i tre periodi di un solo e medesimo 
scor.o. Esso si complono, si unissono e sl 
syiegeno l'una soli'a!tra. Esso dimostrano fn 
pazioni, ci 

del libesalismo @ del paese tutto in- 
ridendo lo conseguente logiche alle 
farrabbo ‘il clericalismo, so lo 

1 lossiasso fare, 
signor Anqpach fu molto energico 
nelle avvortonto dato ai liberali. Egli di- 
> che la proclamazione del dogma della 
tnflibilità è dappertottò, © specialmente 
ml Belgio, la guerra del clero allo istitu- 
invi nazionali è libere. Conchinso eocitando 
vivimento alla lotta contro il eloricalismo 
tutti i belgi sinceramente’ attaccati allo loro 

libertà, » 
— 1 giornali di Brussalle tmnunziano che 
‘a Corntuiesiazo parlamentaro incarioata di 
amisaro il progetto di Jegge sul pi 

mento medianto la posta 
mersisli, conchiade nella sua relazione in 
far re dal progetto, con qualcho modifica 


SVIZZERA 


ornali svizzeri annunziano cha il Go- 

mit» d'organizzaziono ha deciso di pro- 
‘s cha il Tiro foderalo sbbia luogo in 
‘ano n Losinna dal 9 al 20 lugli 


ti quel ultimo giorno avverrà la dist 
Wzione dei premi. 
ll 


umero degli cspusitori svizzeri 


lella è in complesso di 37 
4 6 del Ticino. 

— 11 7 corrento sì è radunato in B:rna 
omissione forestale nominata dal Con- 


» degli Stati. Essa dovrà elaborare il 
tto di legge forestalo che dovrà o'sero 
amo nella prossima sessione di marzo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


11 solito concorso di 
alla Conferonza tenutasi oggi dal. profamore 
Ignazio cav. Ciampi nella sala della Scuol 
soperior femminile. 

A. R. la Prinoinema Margherita era 
allo duo in ponto asduta sul suo seggiolone 
nel posto d'onora dell 

il prof. Ciampi 
quinta confarenzi 
Pol i Egli ha data una 
sul: Petrarca; fon ‘solamente 
coma politioo, soien- | 
ziato, ichità » classica. | 
Nuorimima fu la parfò del distorto in | 
cui famossia confronto l’operosità degli imi- | 
tatori cinquesentisti com f'ozio molle del 
tettecentisti, 
l'a como, con arguto riflissioni; dei poeti 
Nureati in Osmpidogli 
ziose, in oni soda soienza ed appropriata 
e:rosizione si diedero la mano. 


ignore sceltissime 


Il Comitato essoutiva del cari 
Roma ci fa tenero il seguente bollettino: | 
« La sottoseiziono nammina, ma sarebbe 
* tempo prend ses. ito" ani atara più docità. 
* Per lo premure dol duoa Braschi @ del 
* cav. Gattoni il ministero d'agricolfara, fi= 
è commercio he sottoscritto lire 
>, il ministero dell'interno line 300, 
"i ministero dello finanzo lire 100, il! 
+ come. Bombrini lîro 200, 01 il comm. 

. i lino 100, » 


naziono dello loro ( 
lello mancherai 


Ugei è stata una vori domenica di car- 
teva:o; splodido solo, arit mi! 
vue signora în volta per la città e al pas- 


una doppia fila lbgo i 
ta atevano schierato sul piszzale, ova il 
soucerto munisipalo suonava selti pozzi di 


» focosi cavilli attaccati ad. una car- 
; ucisti forso di anidare al pateò, hanrio: 
cercato di rompora imprioreli 
€ darsi alla fuga, ma dopo pochi passi, vi- 

ro» mani banno sventato le loro estiva 
enzioni, daro esmipo allo sbalordito sos 
the di torara paticnis delle’ rediri' che 


vassoggio i teatri, 0 dopo lo spot- 
eglioni che avranno luogo sl Por 
all'Argentina. Sv il' tempo sic 
ulta ad enter buono 13" ui vita di son 


+ alouni ssrmonti scochi ivi depositati 


| totderna fmpossibilo il passeggio. 


nolla capitale delle couferente, | dal fumo » dal calore, sono ata 


| cinta nullo braccia. 


Bari 32-45 -58— 8-43 
Fine 17-79-0503 —38 | 
| Milmo Bi —48—22—4o—50 | 
Napoli 6—57— 3—- 5-43 
Vanozia 39 —40 —80 —82—88 | 
Torino TU — 82 — 18 — 06 — 38 


Gra A ini prosima una grade | 


profensaro della 
il comm. Bruzzo, 
if fi Sale, 
mina! ig tito. 
L'os. Mantellini, conslgilare di Stato, ha 
iù 'abfonto l'uffizio - di-avrogsto - general 
erariale del contenzioso 


Questa mattina, ‘alle 11 snt., si è improv- 
Visithonte sviluppato ‘un incendio Mm una 
Sihtiva di una vaccheria al vicolo dello 
Grotte. Avevano preso fuoco la paglia ed 


Il famo densissimo avova tal 
la mvala della sovrapposta 


amziario in Roma. | 


Dopo di cho l'adinanza .al’sciolsa, dindo 
ampio. mandato di fiducia alla {Comenissiu 
Quaria aggressione im ferrovi 
— Togliamo dali'Adige di Vatona del 1: 

I malandrini hatino preso di mira le no- 

le per i loro furti. Dopo tre 

colla Hnon Alo-Verons , no rb- 

una quarti 
alla stazione ferroviaria di 


aùdaca colpo di mano, 
ma gli stessi impiogati ferroviari adde.ti 
quella staziono. Ecco come è arreuuto il 


Gli abitanti del torzo pian 
sequestrati 
nello camere, con grande sparento delle 

ine spe bambini ivi rin- 
chlusi. 

l prontissimo accorrere di vigili dal po- 
ato del Monte ba salvato sei persono, chè 
so per un motivo qualuaque il soccorso a: 
veaso ritardato, quegli infelici sarebbero for 


capitano Jomni, fetta poggi 
al 53° piano, vi è salito per il primo, uscendo 
poco dopo dalla finestra con una donna in- 


fl suo (ampio è stato coraggiosa 
inibito dl Acoarisso, dal caporale 
Vendosti, dsl comuno Gatti 1* o dal irom- 
bettiero Mureliogi , 1 quali tutti, con lo 


mati di coll 


dubito dopo la mezzanotte rulla 

a Vero precisamente nella 

ataziono di Lonigo, quattro malandrini a: 
4 di revolwere 

sero nei locali di quella 

rono un impiegato ch in quel momesto era 

soricato sul divano. Un manovale puro a 

detto a quell 

tale ora riposava n 

un altro divano. 

1 quattro aggressori entrarono prosipito= 
mmente; due di questi assalirono i due im 
piegati, li trascicarono a forza. nella sala 
d'aspetto , li afferrarono con una mano per 
la gola, motre coll'altro bracsio , impu- 
gnando il coltello, li.tenevano in ‘atto di 
ferire, so emi sì fossero attontati di gri- | 


pi 
tal guisa, non ebbero il tempo di dire 


stetso mezzo della scala, lindo salvato duo 
donne, un vecchio o dus bambini. Ques 
ultimi , trovati a stento fra il fumo, tobo | 
sit fuori della camera quasi. eesnimi. | 
Tntinto i ferenti Mogiieri e Marsa si sono | 
adoperati è domare _jl fuoga,.che in breva 
ora avera Învaso tuito lo cantine. | 
Il coloncello cav. Gigli è stato pres:nto | 

i posdenti 


cipio da una 

glieri, i quali si proporrebbero, per r 

di oconomia, di ristringere il humero dei 

vigili o quindi diminuire il numero doì 

quartieri , non sia volle più opportuue, 
copsideri che gl' incendi in Roma | 

vengono por lo appunto domai proalamsute 

per il subito accorrera di questo bevomerito 


parola a neppuro di fara vo ‘gesto. 

Intanto gli altri duo malandrini, provvisti 
di ramapdelli, entrarono noll' uficio, sossei 
una somma 
di circa 3000 live. I malubdrini, riompitosi 
lo tassho,di_ tanti biglietti, della Banoa N 
zivnalo, lesciarcno i duo aggrediti cho gli | 
altri non avevano abbandonati un istante 
mentre si compiva il furto del danaro. 

1 due malandrini entrati nell'ufficio, prim 
di ogni altra cosa pensarono di togliora 


seni di Lonigo, dove la notizia di questa 
nuora ardita aggressiono si sparso roponti- 
namento questa mattina por lempissimo. 


corpo. 
Chi non 
dovuto, per la Joni 

are di una soia'mezz'ora, qu 
sarelibero questa mattina resta: 
del fuoco 


#6 i vigili avessaro | 
cartiero, | 


quel poro di buono cha a 
Ceri, domenio», si riunirono gli ayvoali 
in terza convocazione, per Ja nomina dei 
10 d'ordiaa ia surro; 
0 degli ssrduti per-iegge. Lo scrutinio 
diede il seguente risultate 


Mancivi 145 — Ave. 
Ambrosi Siccu Virginio 
Stampa 428 — Avv, Voutaris Pietro 421 — 
Avv. Gioszzini Filippo 149. 

Vi sarà domenica prossima lwllottaggio 
fra i seguenti, che non ebbero ia maggio 
ranza assolu 

Avvocati Si 

sto, Duranti V 
Gaotano, 

Fra il pi 
donta Mancini profori un Inogo e applaudito 
dinsorso sul resoconto «conomico-morà 

ino decorso, 
provato il seguonto ordino del giori 

« L'aduvanza degli avvosati riunita nel 


sali Amm! 
ico, Bertini 


| 13 febbraio, sentita la relazione dol 4uo il- 


lustro president», delibera un voto di fidu 
»1 Consiglio, int: 

mero la ti 

per l'opora indefasss ef utilò dèl Condigilo 
dell’ordino stesso duranto l'anno 1875. » 

4 consiglieri dell'ordine cho scadova 
orano i sigfiori avvoosti Marcini, Ambrosi, 
Stamp», Venturi, lericoli, Duranti-Valet 
tini, Ronohetti. n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 

il di 12 febbraio IST. 
11 Burometro è ridotto a 0° a al ware. L'al- 
tezza dells staziono è di 49,m 45; 
Barometro a mozcodi = 7005 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,8 — Minimo = 26 
Umidità media del giorno 
Relaîiea - 
Voti o dominato. 


Sito det ciolo. Patio: — 


LOTTO 
Estrazione det 12 fibbraio 1890 | 


NomiziE IntER 


& Farr VARI, 


Sialsteta. — Annunziamo già cho il 
domii. Raffuolo Madl', direttoro. gonera'a | 
dell'istruziono sscondiria al wi istaro della 
pulblica ‘intrusione; <ta gravemonto amma- | 

j0 ora dolemii , dico la Perseve= | 


la dol nm. seg sono das 
che si hanno pocho speranze 
marin purigione. 
Jumiome. — Leggesi nella Gazzetta 
ae Popolo di ‘Torino dol 12: 

Teti, nel potviriggio, gli alliovi della 
Séabla ‘d'applicazione degli Ingegnori si ra 
dunarono iu meeting al tralro Rosini. 

‘ba riunione ebbo Juogo col massimo or- 
dita, sorita lie. avanso a succedere il più 
pibdolo inconventi 

Sì decide n unanimità di pr senterv una 
donîan ta al, direttora ella Ssuola onde vo- 


Ora lo comunicazioni sono stato rimasso e 
lo nostre autorità sollecitamente avvisato del | 
fatto, atanvo occupandosi per la scoperta del | 


| 
fa la paghi. — Scrivono da | 
lia Lombardia 
Un tal Del Prete, coscritto dell'ultima 
wincia di l'orugi 
qui dista 
a, per caimorsì dal mili 
vollo proourarsi sd ogni ccsto un. quslcho 
difetto. Per riusciro a tale intesto :1 mal 
cons'gliato coscrittu sì appigliar 
, cioè inguiava una quan 
ato per procursrai frso la pal. 
cuore, Ma Ja cosa cambiò 
jo da atroci dolori vanno ri 
‘sto ospedale civile e dopo duo 
i più strazianti 


vorato in 
ora cessava di vi 
dolori. 

Duello, — Loggisì nella Lombardia: | 
Quando a Milano fu dito il. Lohengria 
avvennero du» duelli ih seguito a dispute | 
sorto sul ‘merito dell'opera. Oltre a_ pil 
ci ricetfimo di Jiîon uumoro di paghi 
@ scappollota scambiati fra 0 avror= 
sari di Waguer in pubblici ritrovi © pop 
fino nello stesso testro. La Luce dol Go: 
lati non vollo ealors senza avero pure il 
nuo duello, o questo avverino stamane fuori 
di Porta Venezia nello viotiniza di Loreto; 

i duellanti oramo Îl signor Gitseppa Coi 
prociratotà ‘della «ditta Rossi © Ferrari, 
cutmimisioniri, ed il signor ingegnera Ber... 
di To ino. Csusa del duello furoso gravi 
ingiurio reciproche sormbiatesi in una trat 
toria sul. corso Vittorio Emanuel in so- 
guito sd una discussiono sul merito dolla 
Luco. Dopo un brevissimo assalto, il signor 
Bersi: rimasa ferito al braccio, a i padrini 
fecaro coarire il duello diciiazardo sodli- 

afatto.'onore. 

Cosidatiza. — La Venezia pubblica il 
seguente dia piocio particolare da Kovipo, 11: 
« Nel proésiso costto il direttore o il 
gerente dell'Elettore Liberale, foglio d'op- 
trione , promosso dal seggio di 
iresrino, furono ritenuti coljavoli di com» 
plisità in un livello famoso, Adolfo Banve- 
nati assessore mun direttoro. dell'E- 
Vennero quinti 
di multa il primo, 


NOTIZIE ULTIME 


Da alcubi giorni la stampa va antun- 

ciarido decisioni ché sarebbero stato prese 
dal niînistro della mariva rigua 
ri ufficiali di grado elovato. 
La verità è che sino ad ora le deli- 
borazioni della. Commissione di avanza» 
mento , riunita a termini dei regola: 
menti in vigore, non sono stat seguite 
da disposizioni del ministro. 

D'altronde, le notizie pubblicato sono 
ben lungi dall’ essere esaito , o ci pare 
sarebbe opportiitio è conveniente dì sn- 
dir guardinghi nell' accottarle e nel ri- 
produrie ; difatti, le notizio inesatte, é 
forso inventato di pianta, non si rife 
scono già a semplici movimenti di per- 
sone, bensi a gravi provvedimenii a ca- 
rico d: ufficiali in piena attività di ser- 
vizio. 


A Marsiglia il signor Gambetta pronunziò; 
il 40 corrente, un discorso sel. quale ra 
coman: d'la conconlia è la pazionza per 
conquista del progresso: Fra lui a i) csbal: 
dato' intransigente, siguor Naquet, sofa una 
disputa. Gambetta disso cho egli non condi. 
scova Naquét prima dél 4. acltembre, Quest 
riîuprovarò a Gambett di nu aver voluto 
voriamentò In resmbblio» doo Îl 4 nette 


| la regia marin 


| potuto. recarsi alla Moschea. In seguito 


bre. Gambetta smenti "accusa 
L she I questi qualii- 
udire. l'tpssizione della polftica di Naquet. 
[a Fravce {a condanzata a mille ira 
“pere propagazione; in'iiale:fedo; di 
notizio falso. Si trattava della notizia rola- 
tivatalla nomina di Buffet a governatore della 
Banoa, g 
— La Patrie annutizia che Ta vigilia dol 
20 «cortenis Viotòr Hogo pubblicherà un 
nuovo manileato agli elettori franoesi. 
— Tutti i gioraali parigini, dalla Stmaine 


‘esse fanno ogni vigoria di azioni 

Fatto lo elezioni sonatoriali , la specala- 
‘iono in Francia pareva . volesse accingerai 
ad oper» più risoluto e più importsati; vana 
Josinga; ora s’anpol conoscere il risul- 
fato delle elezioni che avranno luogo” il" 20 
corrente de'deputati, o fatte queste, a'asput- 


terà qualcho cosa altra. Rassicuratà a ri- |\ 


religieuse al Rappet, erano rappresentati al | guardo della politica interna, la Borsa di 


fonerali del signor Laurentie, il redattoro ia | Parigi troverà. como trova a 


capo dell'Union. 


ho sal..pre- 


sente, che la politica estera talo da 


«A Parigi.il dazio ha dato nel moso di | tranquillaria abbastenza. In quest'ultima ot- 


| gennaio. il reddito di 10 milioni di franchi. | tava ema spora 
| Le previsioni del bilanoio che sono di lire | blimo Porta ai cinque punti famosi dolle 


9,410,000 al mese, cioè di 413,000,000 nel- | 
mo, furono quindi nol mese di gennaio 
sorpassato di oltro 500,000 lire. 


Il Cronista di Madrid del 4 dico he il 
generalo Barrio! non sì è recato in quel 

ttà por l'affaro dol Virgi 
tivi di salato. 

— Un tolégramima da San Sebaat!s:0 an- | 
nurzia che uo incendio distrussa il 9 cor- 

militare di quella città. 
partonza del ra Alfonso per l'armata 

del Nord è fissata al 16 corrento di mattina. 


— Il governo spagnuola comperò sei can- | 


noni Krupp per mandarli all'isola di Cuba, | der° un raggio di luco 


L'Agenzia tolegrafica russa pubblica in 
data di Pietroburgo 10: 

In: soguito al torbidi bel Khokand le 
trappo vennero rinforzate da tre Fattaglioni 
di fanteria, tro sofiar di cossochi ed una 
batteria, 

La apediziono del gonei 

ont di Kbokand è rius 
Il espo degl' insorti Kalondar Beg veni 
fatto prigionioro. 


Un Relogramma dal Cairo 10, al Zimes, 
dove 


annunzia che il 
per l'Ioghi 


partiro 


Ul goverao spagnuolo inviò al suoi rap- ' 
prosentanti all'estero un lungo memoran= 


dum sulla quistiono di Cuba. Vi.sono do- | 


como pure lo riforma 


| che saranno iutrodotto poll'isola allorchè 


con Jo scopo 
10 dello coloni 
la madrepatria, cioò l'istituzione 
fcanchigio comunali e Ja rappresen» | 
inza dello colonia alle Cortes di Madrid. 


Secondo un dispscoio da Filadelfia 10, al 
Times , il sig. Blaino promunoiò alla Ga- 


| mora un notevole. discorio contro lo mag- 
| giori spese, sostenendo la nocessità di ri- 
pog- | 


ni pagamenti in effottivo ed. 
iando il sistoma della Banoa nazion 
discorso venno melto applaudito. 


‘IO 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA ) 


San Vincenzo, 41. — È giunto il v. 
pore Nord America , della Società La- 
varello, © partì tosto per la Plata. 


va che Ja risposta della Su- 
nota della potopzo, dovesse chiariro © spo- 
gliara d'ogui dubbiezza la quisttono che si 
dibatto, ma neppuro quella risposta ‘corri- 
sposo alle comuni speranze. Tasto a -vadora 
s0 gli inerti dolla Bosnia odoll'Erseguvina 
si torraono paghi di quei cin 
eul attuazione è lasciata al gorerno otto- 
mano. Forse non so no verrà a capo che 
| coll’occupaziono di quoi paesi per parta del- 
P’Austeia, ed allora, come verrà sololta îa 
grando quistione? Non sì complicherà în- 
voce anohe di pit ? N3' il discorso della re- 
gina d'laghilterra, nè lo diohiarazioni del 
primo ministro inglese al Parlamento, dio- 
j0 permettesse di 
ll'avveniro. Mal- 
mo disposti a ri- 
conossere cha nella presento si- 
tu»zione politica tutto quelle garanzie atte 
a render spensierata la speculazione a ri- 
guardo doll'avveniro, non vodismo neanaho 
cl'essa meriti il grando sacrificio che coi le 
facsiamo coll'arrestaro ogni moto nelle 
dastrio è nei commerci d'ogni maniera, 
restarlo a fronta di tanti mozzi che potreb- 
bero renderli così focondi. Un po' di apin- 
2a sarebbe iu questo caso raccoman- 
abile, chè, in fin de' conti, i pericoli che si 
temono si riferiscono ad una eventualità 
lontana od assai problematica. 

In mezzo a questo trepidezza de’ meroati, 
sorprende ancora il vedero come i fondi pub 
Jilic!,, che sono, pure lo, specchio. sul quale 
ti riflettono è si concentrano ! seutimenti 
domiuanti, siono anzi quelli che presentino 
il maggior sostegno @ forniscano essi soli 


vedere 
grado ciò, nel 


azioni della Banca Italiana. 
—Levazioni della Banca: Romana non usoi- 
rono dal nominale che Je.-align® costante- 
+ nò vi .iscirono Je Banche 
per raro transazioni al prezzo 
principio, pol a 1055, @ fival- 

monto a 107: 

Lo Bancha_ Italiana inveco diedero luogo 

a transazioni non interrotte a 4986 ea-coupon 

primo giorao , poi a 1905, ed snolo a 
2000, per-chiudero a 2002. Gli azlonisti di 
questo istituto sono convooati in assemblea 
geerale pel giorno 24 corrente in irenze 
(Fado socinle)-in duo sodut 
prima. por. la i prescntazione -del reroconto 
dolla oporszioni fatto nel 1875; nella se- 
sonda pol. rinnovamonto parziale del Con- 
tiglio di. roggenza. 

La Banca Goneralo si mantenne sempre in 
buona vista © diedo luogo a transazioni ab- 
bastanza importanti spocialmente nella piazza 
di Roma sul prezzo di 473 75 a 474 25. Le 
azioni della Baios di Torino non si sconta» 
rono dal 700 al' 098. 

è stato il contegno del Mohi- 
* riguardo del corsì come 

‘quello delle transazioni. Esordî a 069, sali 
a 000, oscillò tra questo prezzo « qeello di 
078, poi rin chiuse a 001. 

Come dicemmo a principio, 1 valori fer- 
roviari sttestarono colla stazionarietà dei 
loro corsi Ia fiducia cha si ha nel buon 
delle prossimo discussioni parlamentari a ri- 
guardo delle convenzioni stabilite. 

Le azioni Meridionali ebbero per minimo 
11 351 è per massimo il 855, e chiusero a 
351; lo obbligazioni relativo sl aggirarone 
sul-229 al 230; Boni-formi sul 555. Le ob- 


quello dolla serio.B.tra Î) 249 50 nl 210, 
ia l’ontobbano nominali sul 355. Lo Vit- 
torio Emanuelo negoziata a Torino a 239 10 


‘alimonto allo pocho transazioni che si com- 
piono. Le Rendito fraucesi di distinguono 
sopratutto in quosta cocezionale fidi 
quale va tant'oltro 
| evontualità contraria, ha per fermo chi 
tro l'anno corrente verrà fatta la conversione 
del 5 "|, Come le Rendite si sottraggano 


in parto alla influenze poco favorevoli obe | 


dominano i mereati, lo si apiega ricordando 
cho è già da melto tempo cho il capitale 
la speculazione ,, poo» sllettati o disge 

da ogni altro valore, si volsoro 
proferanta, come lo meno sogget! 

od oselilazioni. Del resto, anche il capi 

por questo circospetto fine, si stanca di ri- 
manera inoperoso, 0 poichà i riporti cessa» 


rono di offrirgli qualche frutto cho ai possa | 


dire rimuberatore, chiusa da ogoi all 
la vin agli impieghi, si fisa no' fondi pub- 
Mici. Epperò non si haono rialzi, perchè lo 
approtisioni politicho od esagerate o fondato 
| io impediscono ; non si hanno ribassi, tanta 
| è la copia de' capitali a cui fa difstto 
| piego. Figuriamoci adunquo che no sarebbe 
ovo por miracolo della Provvidenza si po- 
| tesa riescire a mettero l'Europa in pace, 0, 


«Pietroburgo, 12. — L'abolizione del | per moglio diro, dare all'Europa sicurtà cho 


governo generale delle provincie del Bal- 


tico è. considerata come una decisione | si dove so anche nella settimani 


importante, perchè tutti i governi gena- 
gali, eccettuati quelli della Polonia, della 
Finlindia , del Caucaso e della Siberi 
sararino quindi di mano in mano sop- 
pressi 
Napoli, 19. — Sono, a 
mattina le tro corazzate inglesi Research, 
Incincible ed. Hercules, sotto gì ordini 
dell'ammiraglio James Robert Drummont. 
Ferrol (Spagna), 42. — È. giunto il 
regio trasporto italiano Furopa dall'In- 


turbata ? A. queste causo 
corsa, mal 
| eradò gli sauri del quadro politico, a Lon- 
dra il Consolidato ha potuto tenersi fermo 


la paoe non ver 


| Prestito tra il 104 75 sl 104 85 prezzo di 
| ehiusura. Il Consolidato italiano ebbe in 
quella Borsa, duranto l'ottava, un tratta- 
mento Ito freddo, fatta eccezione doll'ul- 
timo giorno, in cui | rialzi du'fondi francesi 
| llo elovarono a 71 10. Abbiamo giù notata 
la ragione di fanta freddezza, ed è a -spe- 
rari. che .il fato venga quandochessia 
comtraddiela. I piani ferroviari del nostro 


ghilterra, con carico di materiale per | governo lasciano colà sospettare che i bi- 


Costantinopoli, 42. — I eultano cado 
ammalaio di una anirace e-ieri non ha 


ad una. operazione fattagli oggi, il sul- 
tino, sta meglio. 

In. Angora sono scoppiùti gravi tu- 
multi fra gli armoni cattolici dei duo 
partiti. Vi furono alcuni morti © ferit 
ll governatore esiliò parecchi notabili 
armeni, hassunisti. 

Madrid, 42. — Il Cronista dico che 
il giorno dell'apertura delle Cortes i tre 
Corpi dell'esercito del Nord daranno 
un’ importinto battagli 
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lanci no avranno maggiori graverzo, 0 da 
ciò il momentaneo divorzio che da qualche 
tenipo in qua ai verifica del nostro Conso- 
lidato colle Rendite francesi. 

Ta Ilalia (questo falto medesimo liano per- 
plesso lo Hoja , ma per altrì motivi. Co- 
desti progetti ministeriali ebbero degli uo- 
mini d'affari Ja migliore accoglienza, 0 se 
si hanno timori è solo solto il punto. di 
vista parlamentaro. | sentimenti della Ca- 
mora noa sono sempre all'anissono con quelli 
dogli uomini d'affari , 10 quelli potrebbero 
bone trovarsi in disaccordo con quasti 0 
prevalore, Si ignora tuttavia qualo portata 
possa avera l'opposizione che verrà solle- 
vandosi nolla discussione dei progetti mi- 
nisteriali si a riguardo del riscatto delle 
ferrovie, sì a quello dell'esercizio pae parte 
dallo Stato, e si sa invece, 0,si è persunzi 
che il ministero è ben risoluto questa volta 
di sostinera le 2u0, proposte, ovvero cadere 
con orse. Ciò tiene in qualabe pensiero, 
per. quanto è viva noi più Ja fidueia che 
maggioranza non verrà meno.al-governo. 

prova d. questa fiducia la stazionari 
dei corsi abbastanza elevati di quei valori 
più direttamente collegati colle convenzioni 
ferroviarie, 0 la costante fermezza della 
Rendita, malgrado il poco favore cha ci 

cio dalla Borsa parigina. 

iel prime giorno dell'ottava Ja Rendita 
5%, si è nogoriata a_77 40, nol secondo 
a 77 50. Morcoledi si reagi alquanto , e.si 
80652, in causa defibibasai di Parigi, a 77 37, 
è per la stema causa (giovedi si, vaddo a 
77 27. Venerdì fa giornata migliore , e si 
toocò 2 7742, e. nella sera sì foco 
Tî 55. Sabato ei aggirammo su 
proîxo, © sì chiuse per ultimo a 77.02. 

I Prestiti cattolici saguirono presa' a paco 
il corso della Rendita , ma con transazioni 
più.soarse. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


ili affari, non usolrono anche in. quest'ule 
ti iene TE 
nella qualo Il tenne la” precadonte. Si di- 
rebbe cho il meraato sbbia dedisamonte por- 


1). Blount si negoziò a 78 00 circa con- 
tapti.; il. Rothschild puro a contanti tra il 
78 22 al.78 30; invariati © nominali i cer- 

i] Tesoro, emissione 4800-04, tra il 
170.86 all) 10, 

Meglio. tenuto il Consolidato, turco nello 
due piazze di Roma e di Napoli. . Questo 
titolo esordì a 21 90, sali a 22 10, e per 
ultimo a 22 40. Lo buone notizio di Cu 


| intorao al 94 {id , ed a Parigi il muovo | 


questa sottimana anche più acconti 
| il loro corso assensionale, a da Sl s'olova- 
| varono ad 890 con transazioni molto attivo. 

La obbligazioni Demaniali con pucha tras 
Î a Milano si tennero sul Sil 50 
542. Lo obbligazioni Ecclesiastiohe conser 
varono 1 prezzo di DM 75. 

La azioni della Società Angio-Romana pol 
grs sostenuto sempre qui, in Roma, ed în 
aumento da 596 a 518. 
otmbi e mil'oro, mo più in quelli 

esto, si ebbero scarserza 0 

ti. La Franoia a vi 
alevò a 100 35; la Londra a 3 mesi da 
27/10 sali a 27 24 ; l'oro da 24 81 toocò 
il 21 85 per-chiudere a 21 80. 

Nella settimana scorsa venne deli 
scioglimento di duo istituti, uno a Ger 
| l'altro a Milano. Sella prima, un'adunanza 
| degli azionisti ienata 5) 0 corrento deciso 
| all'unanimità lo scioglimento anticipato della 
|.Snolotà cho si denomina Banca Italo-Sviz- 
zora; nolla seconda un'Assemblea votò quasi 
all'unanimità la proposta di liquidazione del 
Banco Seta lombardo. 


RIVISTA SETTIMANALE DELLE SETE 
Mitano, 12 febbraio. 

Leggesi nel Sole: 

La settimana, che chiodo con oggi, fa 
sposchio alla decorsa, « pari a quella è 
atsta esta pure priva d'affari importanti e 
diremmo quasi anche di non importanti. 

Gli ordini manearono , si può dire, da 
quasi tutto lo piazzo dell'estero, per cui 
transazioni si limitarono ai soli orga: 
18/22 e 20/22 nello qualilà buono e belle 
corronti pagati da L. 70 a TS. 

Diremo intanto che in generalo la nostra 
piazza manteneva un corto sostegno nei corsi, 
poco lasciandosi impressionare dallo basse 

durante l'ottava, 
| opponendosi cosi allo richieste di riduzioni 
che quatidianamente il consumo si è abi- 
tuato ad emettere. 

La seltimana quindi si è chiusa,; contta- 
tandosi effettuati pochissimi affari, 
esclusivamente negli organzini, nelle qu 
# titoli accennati, non meritando 
qualche isolato affare in graggie di qualità 

condarie, pel solito rimpiazzo di lavorerio 
ed a risparmio di presso. 

Noi osscami continua ‘mantenersi la 
buona domanda, o in tutti gli attiooli si 
offottusto buon ‘numero di transazioni con 
Grescente fermeza nei pressi e con deciso 
rialzo nelle strazzo. 

Nella sottimana gli stabilimenti di sta- 
gionatura nella nostra piazza hanno regi- 
atrato in tutto balle.G50, del paso di chi- 
logrammi 54,200, contro balle 687 tra greg- 
rio, lavorato 6 cucizine della dscorsa ottava, 
del' peso di chilogrammi 58,225, e quindi 
son una differenza in meno di 3,935 chilo 


tennero limitati al puro bisogno di fabbrica, 
essendo che la speculazione ai tiene molto 
riservata. Gli »ffari poi, come al solito, 
vorsarono la maggior parto nello seto asia 
tiche anzichè nello europse, Jo quali. per 
conseguenza sl contrattarono deboliuente a 
prezzi invariati a molto dibattuti. 

La condizione di Lione durante la setti- 
moana ha belle 1040, del paso di 
chilogrammi 74,149, contro balle 4205, del 
peso di chilogrammi 87,312, nella decorsa 
ottava, e quindi con una differanza in meno 
di chilogrammi 43,213. 

La pudi cifre danno 378:balle di sote 
uropea 0.008 di asiatiche. 3} 


GIACOMO DINA; Duittronz. 
Roumatvo Giovam: Gerente: 


RESTITO NADIONALE 
13 Avrima«Csnàreto, Vedi da pag. 
Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Asta, N. 505, 597 e 506 (V. d.a pag. 


- ————eTb_ 


e inserzioni di Comunicati ed. Annunzi pel giornale. L'OPINIONE si ricevono esclusivamente. presso l'Ageozia di pubblicità A. TABOGA 


ROMA — Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA. 
In.Parigi esclusivamente da A. «Manzoni e Comp.,.Rue du Dee pslacente, i 


"RUEZIONE 


MATICO 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNR, PARIGI. 


bianea o rachel, 0 di tutti 


‘Poli 
tutti gli odi 


ornano adoperano por ti faxrl 
; Cold-( Cream, Crime. Froises 
a dato a conoesro che 

giù caldo. 


‘mente preparata colle foglie del Matico 
, questa injezione si è anuistata in alcuni 
anni una riputaziono universale. Ella guarisso in (945 
poco tempo i Mussi i piu ribelli. # Estratti 


s È, Pastilles assorti 
inuacio d'Italia. Deposito per l'iagrosso, preso l'Agento Generalo della cus art 
(ta, Napoli, Strada di Chisit (84. 


vinoigre, Eu de lavonde et 
P ur poudrer 
ODORE DEI PIEDI SUDATI || Fovore pour porre” 


INVITO DI PARTECIPAZIONI ||=ES===2| sc ‘= 


sudore, che modera senza arrestare 
alla Sottoscrizione 


di 1000 obbligazioni | 
DEL PRESTITO A PREM | 
ji della Città di Venezia ‘(1869) i 


Su queste Witîe Ohblizazioni si accettano soltanto Cento | 
Sottoserittori, dimodochè ad ogni sottoscrittore toccano 


N. 40 Obbligazioni del Prestito a Premi della Città 
| di Venezia del valore nominale di L. 30. 


Condizioni di sottoserizione : 
i sottoeritira d-vé versare l'importo ‘tì 
10 di 


TusSga, ia dei art 
ma BENZINA | 


perdi ona 

| quarunQue ma ccmia 
sopra stoffe di veta, lana, occ. 
Prezzo della boccetta cent. 80. 


epi ot o d' sognato (cio Mir” 89) de pe 
gatsi in 24 Versamenti mensili. 

Ogni versamento fatto frutt 
| che sarà pagato semestralmente dalla mia cassa. 


Durante il tempo nel quale corrono i versamenti avranno 
Itogo 7 estrazioni. 


con 3900 vincite. 


Appena chiusa la soltoserizione le suddetto 1000 Ob- |f, 
Mligazioni saranno depositate presso un Istituto di Cre- [È 
dito în Îtali 


Vantaggi specia 


"i 
Èr 
ri. 
ali 


5 00 MACCHINA TIPOGRAFICA 


Marinoni 


che porta lu partecipazione 


mo Itiplica di 
I Listini d'o 
accettano 


spediscono gratis e franco. - | 
avvisi di paitecipazione per |a soltuseri- 
| i fino al 15 marzo p. r. in cui 

| chiusa la sottoseririone ; © subito topo verranno spedito fe 

I 


acchine. per Tipografia 
ori di Libri, Cartolai, ecc. delle 
. Marinoni, Pierror e Dehaitre 


lè si trovino nelle mani dei Sott»- I 
oude questi porsano parteci» 

ne che arrà luogo 

i mecessari scliavimenti 


ale in Roma, CORSO, 340, di 
Ferdinando F. Leitner , con deposito d'inchiostri, ver- 
ei ETA CUTE cagiva. È nici © colori dellà casa Ch. Lorilleux 

mente presso il mio U ZIO, ROMA, Corso, 1340. fils ainè di Parigi 
e na > Industriali per la lavora- 


POAGETO DI TORLETTA || carter 
SEAN-VINCENT BULLY 


F armacit, 
67, ruc Montergucil, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


ece. ecc. 


rticoli per Tipografia e Li- 


Medaglia d'oro all'Esposi: 


PRESTITO NAZIONALE 
1866 


Il 45 marzo 1870 ha luogo la 49.ma Grande Estrazione 
delsuo profumo ma ancora ul proprietà estremamente col premio prinei di lire 100,000 e moltissimi altri da 


preziose per tutti i bisogni dell' i; 
L'Acoto di JEAN-VINCENT BULLY, code del resto per canti “ At DATA III 


tutti gli usi della to un tal favore clie basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 


L'unica cosa che si raccomanda a) pubblico : è d'evitare Je 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 


3702 Iromi per Itallane lire 1,129,400 


contrafizioni : pugabili immediatamente dopo avrenala l'Estrazione da tall 
Tesorerie dello Stato italiano. 


RIFIUTANDO tutiii Niconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dle parle br E, 0 da alte formole 
“consimili; 


ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 


vendibili ai prezzi 
dalla Ditta Fratoli 


mento fntatto, — la Signatura di 3-V. BULLY su sugello in f, » Fico dal i, 

Cama ma, — ta cosmo smcitTA fsi al collo del Tacone in “a - Sali dl gno Fia 
FILO DIANCO, Rosa, VEnDE E A colla MEDAGLIA DI È a- 7 ro 3108, concorropo bor inlsero 
Modello della contro-etichetta. n si ee are se 
10» ive, cho hanno luogo semestrale 
. zo » ni iggara 018 papa 

» so» ‘epoca non lon 
1° ge sto poi Prosit, fore 
manti la mi per 
» 200» liro £1,278,009. si 


Vaglia Originali che concorrono per intiero alla 
zione 15 marzo 1870 ed a lutti È Fremi, i vendono tene tt 


pa UNA SOLA LIRA CADUNO. 
Chi acquista in una sol volta 1@ Vaglia da f lira caduno no riceverà #8 


CORSO ELEMENTARE i : 100 : iii 


FISICA E NETROROLOGIA ug ft o caio di Vago è apra ot 1 14 io 


premo la Ditta Frateili CASAKETO di Francosto, via 
di GUSTAVO MILANI 


Maguetismo, Elettricità statica, Elettricità dinamica, Elottro-Magno= 
timo, la Luco, la Meteorologia. 


Due volumi con 926 incisioni 
Prezzo L. 12. 


Vondita in ROMA preso l'Agenzia A. Taboga, via doi Prefotti, n. 12, 


p: pa la gunio ne fa spediziono franchi raccomandati in provincia contro 
iuvio di L. 13 20, all'estoro L° 14 50, 


|_ Vedere l'Istruzione unita al Flacone 


iena spevienre bono 
randa iutorinta cicli 


eridorano Cartll o Vag 


corriere. pere 
esimi 50 fa -rimbor 


[1] 
Tipugiaza dell'Opinione diretta da Cannon Cnnane. 


DI RIA Cioe ate) Gal rm, li e MIL Ca 


"Acqua d'Iougigant Acqua di Toeletta, la sun finezza è talo cho molto 


por 
ssnono sorbaro un tempo indofinito nel clima 


\esse, por la bellozza doi capelli. 


ochta et Sulanes por profumaro la binnchoria e gli ai 
di odori, per profi 
Sinti sonrafini sssrtiti dl odoro ragguardevoli por l'ant 
sta 


Ù spi 
les cheve 
oli 


fortificante digestivo, tonico, ricostituente; ‘gusto. sq 
I ela rione Ialico0ta che Linn 

la Jadicn:o palla debolezza di x 

Y'amemia, c le eonvalenco: 


1a Cont. ital al Corso. Napoli F 
Firenzo, farmacia Reale Astru 


L ‘me di Vienna. — Per stampare Biglietti di visita, Indi 
visi, ecc. ecc., può tirare da 1000 n 1200 copie all'ora e con la massima precisione. 


| GIORNALE DBI Dil LAVORI: OI 3 Du STRADE na] 


pista ione si publica in Rem ga, di pr n fascicolo di 12 pogi 


niepicadiene ; 
V'elenco de brevetti d'invenzione accordati in tali, 
colta di nnmunzi od avvisi. 

Abbonamenti: Un semestre L, 13 — Un anno L. 20. 


E si ricevono all'Agenzia A. Taboga Prefetti, 


MOLESEZIEAU DES FEES 


PA adottate nel 
RICOMPENSATA A'TUTTE LE ESPOSIZIONI 


frescaro la pollo, L'osporionza 


Huile d'amandes douces. 


o gli appartamont 


tà dolla 


Horlin — 


tense, n tutti gli odori. 


Vongono usate negli 
anchio durando 
torio, umandori 
acqua seda 


cani nella go 
‘o guecettà militare» 
più dosi; e sono 

cd 


‘Contro vaglia postale di L, 2 00, 
si spediscono franche al dowicilio 
lo Pillole Antigonorroiche. Depo- 
sito in Roma prosso l'Agenzia di 
pubblicità Taboga, piazza dei Per- 
Jotti, 12, piano primo. 


Macchina a vapore verticale ed orizzontale 


da 1a SO cavalli 


DEPOSITO PER L'ITALIA 


di Macchine per Tipografia e Litogratia, 
Legatori di Libri, Cartolai, ece.. delle 
Case I. Marinoni, Pierrou e Dehaitre 
di Parig 
Tutti gli articoli per Tipografià e Li- 
tografia, con deposito d'inchiostri, v 
nici e colori della Casa Ch. Lorilleux 
fils ainè di Parigi 
Macchine Industriali per la lavo: 
zione del legno, del ferro ed altre in- 
dustrie: apparecchi per fabbricare ) 
Je specialmente per uso Farmacisti. 
Caffettieri, Liquoristi, ecc. — Magazzini 
Largo dell'Impresa e Borgo Sant'An 


ecc. eco. 


IL. PROGRESSO 


zi è Minute sopra cartoncini, nonchè Intestazioni, Circolari. Av- 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA * 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del gi giorno 3° marzo 1876 nell'Uf'icio 
della R. Sotto Prefettura in Viterbo-si procederà alla vendita mediante incanto a 
pubblica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello stato, per 
Petto della L Lesge 7 luglio 4866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


1. Tabella N. 5707. Fabrieato urbano giù ad uso Convento con Chiesa annessa, composto di 
N. 62 vani, sito nel territorio del comme di Viterbo, proveniente dai Cappu SS. Francesco sotto 

titolo di S. Antonio da Padova in Viterbo, in Mappa Palanzano lettere A B, col reddito imponibile 
i L. 150 — Terreno seminativo, ad orto irrigator a bosco, adiacente al predetto fabbri 
sito e proveniente com: ra, della superficie di ettari % 50, in Mappa Palanzana, N.i 47,48,49, 
con l’estimo di scudi 2: Già tenuti ad economia dall'Ente Moràle. Prezzo d'ast 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 Marzo 1876 nell'Ufficio della R. Pre 
tura in Anagni, si procederà alla vendita mediante incanto a schede segrete degli Stabili sottoindicati, 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 30 , e 6 agosto 1807, 
N. 3848: 

1. Tabella N. 4877, "Terreno seminativo composto di 4 appezzamenti, nei Mir Romagnano, 
Grotteile delle Starze, Starze e Casale alle Starze, sito in Anagni, proveniente dal itolo Cattedrale 
di S. Maria Maggiore in Anagni, di superficie ettari 69.40 e dell’estimo di scu 10. Affittato a 
Pasta Ferdinando ed altri. Prezzo d'asta L. 9406 11. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROM 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 Marzo 1876 nell’ Ufficio della Pretura in 
Almri si procederà alla vendita, mediante incanto a schede segrete, degli stabili sottoindicati, perte 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 186%, ni 
mero 3848: 

1. Tabella M. 5094. Opificio ad uso molino da cereali, adiacente al fume Aniene sito nel ter: 
ritorio del Comune di Trevi nel Lazio, contrada ln Cartiera o Ponte Cajani, composto di N. 3 vani ? 
macine e relativi attrezzi, proveuiente dal Monastero di Santa Scolastica in Subiaco, del reddito impo 


nibile di L. 1.333 33. Affittato al S. Ubaldi. Presze d'asta LL. 18,150 S0. 


